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Il discorso di Mao Tze Tung alla 
Conferenza di Pechino. 
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ANNO XXVI (Nuova »erie) N. 147 


Il emigrai) 

del P. S. I, I. 


II congrosso straordinario del 
PSLI, rhe ha terminato ufficiai 
mente i suoi lavori domenica se¬ 
ra all’Argentina, praticamente si 
ern già concluso sabato mattina, 
quando in un salotto del Grand 
Hotel i tre portaordini del Comi 
sco, Doniseli, Brutellc c Vali der 
Goes, hanno fatto conoscere le lo 
ro decisioni che assicurai ano in 
concreto la vittoria di Saragat. 
Sino a sabato questo cosidetta as 
sise del « socialismo democratico » 
si era trascinata confusamente in 
attesa di una conclusione, che es¬ 
sa sapeva non dipendere dai suoi 
delegati e che vcuiva trattata non 
già nella sala dcH'Argentinu, ma 
nei corridoi di un nlbergo di lusso 
della Capitale, da cinque o sei 

f iersone che con i lavoratori ita- 
iani c con il socialismo non ave¬ 
vano nulla da spartire. Quando 
la decisione è venuta, la «sini¬ 
stra » piscila non è riuscita a 
fare altro che prendere atto del 
fatto compiuto. 

• La destra ha vinto su quasi 
tutti i punti: quando fu posto il 
problema della < unificazione > dei 
vari gruppetti socialdemocratici 
si dichiarò che condizione, fosse 
pure per discutere e per trattare, 
era l’uscita dei « piscili > dal go¬ 
verno clericale. Oggi di una pre¬ 
giudiziale < anticollahorazionistn > 
per l’avvio delle trattative non 
si parla più. 

Anzi Saragat ha respinto per¬ 
sino il timidissimo compromesso, 
proposto da Mondolfo e da Mat¬ 
teotti, di accantonare almeno una 
decisione sulla linea politica: ha 
preteso dal congresso una riaf- 
fermazionc della linea di collabo¬ 
razione coi clericali; ha fatto 
eleggere una direzione completa¬ 
mente di destra. 

La vittoria più preziosa Sara¬ 
gat l’ha strappata ai tre del Co¬ 
rnifico: quando ha fatto decidere 
come termine per il computo de¬ 
gli aderenti alle varie correnti la 
data del 1* agosto: da oggi al 
I” agosto la direzione di destra 
ha così tutto il tempo per mano¬ 
vrare e per assicurarsi i suffragi 
necessari alla vittoria nell’annun- 
ciato congresso di < unificazione > 
del 25 agosto!" 

La fine deH'assise « piscila > 
vede co«ì i dirigenti socialdemo- 
critici affondare sempre più ver¬ 
gognosamente nel pantano del¬ 
l'opportunismo. Afa, per ciò stes¬ 
so, essa aggrava la crisi del par- 
, tifo: non solo all’Argentina non 
si è fatta la «unificazione», ma 
dal congresso dell’Argentina i 
gruppi e gruppetti della socialde¬ 
mocrazia escono ancor più frantu¬ 
mati, divisi dalle loro contraddi¬ 
zioni interne, lacerati dai contra¬ 
sti di ambizione. Per una singo¬ 
lare nemesi, Saragat si trova ora 
sul cammino proprio quegli scis¬ 
sionisti. che egli aveva inutilmen¬ 
te adoperato come quinte colonne 
per sfasciare il Partito Socialista: 
Romita e Silone. 

Che faranno ora i due — Ro¬ 
mita e Silone — dinanzi a! crol¬ 
lo della sinistra « piscila * e alla 
prudente conversione del Cerni¬ 
sco a prò’ dei saragattiani « col¬ 
laborazionisti >? Finiranno lo 
stesso a braccetto di quelli che 
essi ieri hanno accusato di aver 
perduto ogni sostanza di sociali¬ 
smo e di essere passati, armi e 
bagagli, nel campo del « radicali¬ 
smo piccolo - borghese »? Anche 
questo è possibile. Non bisogna 
dimenticare che non siamo di 
fronte a veri e propri movimenti 
politici, ma a giochi di « clan » e 
di persone, privi di un legame e 
anche di una responsabilità nei 
riguardi delle- masse; siamo nel 
campo dellavventura politica, do¬ 
ve un posto di ministro può deci¬ 
dere di molte cose. 

E non bisogna dimenticare so¬ 
pratutto quale è la sostanza o 
meglio il limite delle divergenze. 
La tesi governativa di Saragat si 
fonda suU’argomento che è inop¬ 
portuna una lotta contro la De¬ 
mocrazia Cristiana, poiché se 
questa lotta dovesse concludersi 
con una vittoria, l’eredità del go¬ 
verno potrebbe essere raccolta so¬ 
lo dal «partito di Togliatti* e 
cioè dall’opposizione popolare. Sa¬ 
ragat dunque non vuole battere 
De Gasperi e ha paura, prima di 
tutto.di vincere: immagine classica 
deH’opportunismo e dello «pirito 
di capitolazione dinanzi al par¬ 
tito dirigente della borghesia. 
Saragat concepire il suo par¬ 
tito e la sua azione politica solo 
in funzione e al servizio del par¬ 
tito e dcH'azione della Democra¬ 
zia Cristiana. 

Ma è di molto diversa la posi¬ 
zione, per esempio, di un Silone? 
Ecco come polemizzava con De 
Gasperi uno dei portavoce di Si- 
Ione (e, per la verità, forse il più 
«audace» fra i critici socialde¬ 
mocratici della D.C.), Aldo Ga¬ 
rosa: «Invece di avere fegli , De 
Gasperi) dei collaboratori r degli 
alleati effettivi, vivi, di quelli che 
danno fastidio, ha dei collabora¬ 
tori sempre più scialbi, sempre 
più deboli, sempre con minor se¬ 
guito ». Anche qni, dunque, la 
questione è sol come collaborare 
con De Gasperi, sul come assicu¬ 
rare a ini degli alleali efficienti. 
Silone, Romita e Garosa sen¬ 
tono oggi l'impopolarità del re¬ 
gime clericale e si preoccupano di 
•Micnrare ai gruppi dirigenti bor- 


IL COMUNICATO UFFICIALE SULLA CONFERENZA DEI “QUATTRO,. 


Accordo per ii trattato con l’Austria ** ao Tze Tu "s annuncia 

r il programma della Nuova Cma 


e “modus vi vendi,, per la Germania 


I risultati della politica di pace dell'URSS - / rappresentanti dei " 4,, decideranno 
a settembre la convocazione di una nuova conferenza - Ultima seduta quadripartita 


PARIpI, 20 . — Al termine del 
convegno dei quattro Ministri de¬ 
gli Esteri è stato diramato 11 se¬ 
guente comunicato sulle decisioni 
non ancora reso ufficiali: 

« La VI sessione del Consiglio 
dei Ministri degli Affari Esteri, al¬ 
la quale partecipavano i Ministri 
degli Affari Esteri di Francia, Ro¬ 
bert Schuman, deH’lTKSS, Andrei 
Viscinsky, del Regno Unito, Er¬ 
nest Bevin, e degli Stati Uniti d'A¬ 
merica, Dean Acheson, si è riunita 
a Parigi dal 23 maggio al 20 giu¬ 
gno 1949. La questione tedesca e il 
trattato austriaco sono stati discus¬ 
si nel corso di questa sessione, fi 
Consiglio dei Ministri degli Affari 
Esteri ha preso le seguenti deci¬ 
sioni: 


1. Questione tedesca 

Malgrado l'impossibilità in cui si 


e trovato il Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri, nel corso di 
questa sessione, di pervenire ad un 
accordo sul ristabilimento dell'uni¬ 
tà economica e politica della Ger¬ 
mania, i Ministri degli Affari Este¬ 
ri degli S.U.A., della Francia, del 
Regno Unito e dell’URSS prosegui¬ 
ranno i loro sforzi al fine di rag¬ 
giungere tale risultato ed in parti¬ 
colare si sono accordati sui punti 
seguenti: 

ai nel corso della quarta sessio¬ 
ne delLassemblea generale delle 
Nazioni Unite, che deve essere con¬ 
vocata nel settembre prossimo, i 
quattro governi, tramite i loro rap¬ 
presentanti a questa assemblea, pro¬ 
cederanno ad uno scambio di ve¬ 
dute circa la data della prossima 
sessione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri relativa alia 
Gei-mania e circa gli altri accordi 
da prendere in proposito; 

b) le autorità d’occupazione, 
ispirandosi all'intenzione espressa 
dai Ministri di proseguire i loro 
aforzi al fine di ristabilire l’unità 
economica e politica della Germa¬ 
nia, pmrwinrannn a ftarlinn n con-. 

sultazioni su base quadripartita; 

c) queste consultazioni avranno 
in particolare lo scopo di attenuare 
le conseguenze deU’attuale divisio¬ 
ne amministrativa della Germania 


c di Berlino, particolarmente nei 


settori qui armresso indicati 

1) espansione del commercio e 
sviluppo delle relazioni finanziarie 
ed economiche tra le zone occiden¬ 
tali e la zona orientale, oltreché tra 
Berlino e le zone; 

2) sviluppo del movimento dì 
persone e-dì merci, degli scambi 
di informazioni tra le zone occi¬ 
dentali e la zona orientale, tra Ber¬ 
lino e le zone: 

3) esame delle questioni di co- 


strazione dei quattro settori di Ber¬ 
lino in vista di ristabilire, al più 
presto possigile, condizioni normali 
in questa città; 

d) per avere assistenza relati¬ 
vamente a quanto previsto nel pa¬ 
ragrafo c), ciascuna autorità d’oc¬ 
cupazione potrà fare appello all'aiu¬ 
to di esperti tedeschi e di organismi 
tedeschi appropriati, sottoposti alla 
sua giurisdizione. 

I tedeschi ai quali sarà rivolto 
tale appello dovranno fornire tutte 
le informazioni utili, preparare re¬ 
lazioni e in caso d’accordo fra loro, 
formulare proposte alle autorità di 
occupazione; 

e) i governi degli U.S.A., della 
Francia, del Regno Uniti e dell’U. 
R. S. S. convengono che resterà in 
vigore l’accordo di New York del 
4 maggio 1949. 

Inoltre al pine di raggiungere gli 
obiettivi indicati nei paragrafi pre¬ 
cedenti e al fine di migliorare e di 
completare il presente accordo non¬ 
ché gli altri accordi relativi al mo¬ 
vimento delle persone e delle mer¬ 
ci e alle comunicazioni tra la zona 


orientale e le zone occidentali e tra ranno quelle del l n gennaio 1938; 


Berlino e le zone, nonché quelli re¬ 
lativi al transito, le autorità di oc¬ 
cupazione, ciascuna nella sua pro¬ 
pria zona avranno l’obbligo di pren¬ 
dere le misure necessarie per assi¬ 
curare condizioni normali per il 
funzionamento e l’utilizzazione dei 
trasporti per ferrovia, per via d’ac¬ 
qua e per strada allo scopo di per¬ 
mettere il detto movimento di per¬ 
sone e di merci e le dette comuni¬ 
cazioni per posta, telefono e tele¬ 
grafo; 

f) le autorità di occupazione 
raccomanderanno ai principali or¬ 
ganismi economici tedeschi delle 
zone orientali ed occidentali di fa¬ 
cilitare lo stabilimento di legami 
economici più atretti tra le zone e 
di rendere più efficace la messa in 
opera degli accordi commerciali e 
degli altri accordi economici. 


2. Il trattato per VAustria 


I Ministri degli Affari Esteri han¬ 
no convenuto quanto segue; 

a) le frontiere dell'Austria sa- 


b) il trattato per l’Austria 
prevedere che l’Austria garantisca 
la protezione dei diritti delle mi¬ 
noranze slovena e croata in Au¬ 
stria; 

c) non verranno richiesti paga¬ 
menti di riparazioni dall'Austria. 
La Jugoslavia pierò avrà il diritto 
di sequestrare, trattenere, liquidare 
i beni, diritti e interessi austriaci 
che si trovano sul territorio jugo¬ 
slavo; 

d) l'URSS riceverà dall’Austria 
150.000.000 di dollari in divise libe¬ 
ramente convertibili, pagabili in sei 
anni; 

e) fi regolamento definitivo 
comprenderà: 

1) la rinuncia a favore dell'Au¬ 
stria di tutti 1 beni, diritti ed inte¬ 
ressi detenuti o rivendicati a titolo 
di proprietà tedesche nonché l’ab¬ 
bandono delle imprese che lavora¬ 
no per V indurirla di guerra, degli 
immobili e degli altri beni immobi¬ 
liari situati in Austria e detenuti o 
rivendicati a titolo di bottino di 
(Continua in 4.* p*c-, l.a colonna) 


VERSO LA VITTORIA DEFINITIVA E LA RINASCITA DEL PAESE 


La Conferenza di Pechino decide la convocazione dell’Assemblea Na. 
zionale che eleggerà il governo popolare e preparerà la Costituzione 


SCIANCAI. 20 — Al termine dei 


lavori di uno tpcciale Comitato pre¬ 
paratorio riunitoti a Pekino, è ttata 
decita la prossima convocazione di 
un Consiglio Politico Consultivo 
della Cina popolare. 

Tale Contiguo avrà il compito di 
eleggere il primo governo provvi¬ 
sorio per le regioni liberate (ossia 
più della metà del territorio cine¬ 
se) in attesa della convocazione di 
una Assemblea costituente. Il Con¬ 
siglio si comporrà di S10 delegati 
rappresentanti 45 fra partiti e or¬ 
ganizzazioni che costituiranno la 
base del futuro governo provviso¬ 
rio, d quale avrà carattere di am¬ 
pia coalizione. 

Il Comitato provvisorio, che ha 
ora terminato i tuoi lavori, com¬ 
prendeva 138 delegati in rappre¬ 
sentanza di 23 partiti e raggruppa¬ 
menti. Il Partito Comunista, il Co¬ 
mitato rivoluzionario del Kuomin- 
tang (/orinato di elementi dissi¬ 
denti del Kuomintany contrari a 
Ciang Kai Scek) e la Lega Demo- 
erotica arenano 7 delegati ciascuno. 

Prima di sciogliersi, il Comitato 
ha eletto una commissione perma¬ 
nente di 18 membri — presieduta 
da Mao Tse Tung — che rimarrà 
in carica fino alia convocazione del 
Consiglio Politico Consultivo. Alla 
vicepresidenza di questa commis¬ 


sione sono stati eletti Shu En Lai 


(comunista), Li Shi Seti (leader del 
Kuomintang dissidente), Su Shung 
Sha (Lega Democratica), Kuo Mo 
Dfo e Cheli Chu Tung (senza par¬ 
tito). 

I lavori del Comitato prppara¬ 
torio si sono iniziati il 15 gnigno 
e si sono chiusi oggi. Mao Tse Tung 
aveva pronunciato un grande di¬ 
scorso di apertura nel quale ha 
enunciato le ragioni e gli scopi del¬ 
la riunione 

« Il Partito Comunista cinese, i 
Partiti e i gruppi democratici, le 
organizzazioni popolari e i rappre¬ 
sentanti democratici di tutti gli 
ambienti del paese, le minoranze 
nazionali m Cma e oltremare — ha 
detto Mao Tse Tung — sono d'av¬ 
viso che il regime dell’impcnali- 
smo, del feudalismo, del capitali¬ 
smo burocratico e della cricca rea¬ 
zionaria del Kiiomaitaiip debba 
scomparire e che al suo posto deb¬ 
ba essere convocato un Consiglio 
Politico Consultivo per proclama¬ 
re la Costituzione della Repubbli¬ 
ca Democratica Popolare Cinese ed 
eleggere un Governo democratico 
di coalizione che la rappresenti ». 

« Solo tu tal modo — ha detto 
Mao Tze Tung — la Cma j iotrà li¬ 
berarsi del suo destino semi-colo¬ 
niale e temifeudale e incamminar- 


UOPO •£.’OSTIN ATO “SO,, BELLA CONFIDA A OGNI ACCORDO 


Solo il Parlamento può salvare il raccolto 

superando con un atto di giustizia la resistenza agraria 


Un passo di Di Vittorio presso la Presidenza della Camera - Anche Macrelli per una soluzione in sede 
parlamentare - De Gasperi improvvisamente contrario agli arbitrati I - Oggi il Consiglio dei Ministri 


Profonda eco ha avuto veri negli 


ambienti parlamentari e in tutta la 
opinione. DubbRpa. IL passo compililo 
dal compagno Di Vittorio, segreta¬ 
rio responsabile della CGIL, pres¬ 
so l'on. Gronchi, Presidente delia 
Camera, tendente a far intervenire 
il Parlamento per risolvere la gra¬ 
ve vertenza bracciantile. 

* Se nella vertenza attuale — ha 
dichiarato in proposito alla stampa 
Di Vittorio — fossero in gioco sol¬ 
tanto gli interessi privati degli 
agrari, noi non avremmo nessuna 
preoccupazione sulla durata dello 
sciopero bracciantile, o’ato che con 
gli agrari è risultato impossibile 
raggiungere un accordo secondo 
criteri di giustizia e di umanità. 
Siccome però con lo sciopero e la 
conseguente perdita di una parte 


mune interesse relative all'ammini- notevole del raccolto, cono in pe 


ricolo interessi fondamentali del 


Paese, come quello di assicurare il 
pane quotidiana .agli-, ifajiani, la 
CGIL ha voluto compiere i’estremo 
tentativo di trovare una soluzione 
accettabile che risolva il punto 
principale di contrasto — che è 
quello delle disdette per giusta 
causa — secondo gii accennali cri¬ 
teri a'i giustizia che d’altronde fo¬ 
no già praticamente entrati nella 
legislazione di tutti i Paesi civili ». 


Colloqui di Gronchi 


« E’ questa la ragione — ha con¬ 
tinuato Di Vittorio — per cui mi 
sono recato dai Presidente della 
Camera, al quale ho chiesto ap¬ 
punto di trovare il modo perchè il 
Parlamento, intervenendo con la 
sua autorità nella vertenza, possa 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL TERRITORIO LIBERO 


Il 57 per cento degli elettori di IVfluggia 
hanno volalo per il Partito Comunista 


I risultati delle amministrative a Vercelli: D.C- 10.535 . P.C. 9.5 48, 
P.S.l. 2 895 * La democrazia cristiana ha perduto 2.800 voti dal 18 aprile 


risolverla in armonia agli interessi 
generali del Paese». 

« Ci auguriamo — ha concluso Di 
Vittorio — che il Parlamento adem¬ 
pia questa funzione di arbitro su¬ 
premo. altrimenti non vedo quale 
altra via si possa escogitare per 
evitare al Paese un danno incalco¬ 
labile. Quello che è certo gli è che 
i lavoratori sono decisi a non pie¬ 
garsi di fronte alla ostinatezza, che 
consideriamo assolutamente irra¬ 
gionevole. degli agrari ». 

Nelio 6tesso veniva interpretata 
una lettera del sen. Cino Macrelli 
(repubblicano) ai ministro Fanfani 
pubblicata ieri sulla « Voce Repub¬ 
blicana». Macrelli, che — 6i nota — 
è Precidente della Commissione se¬ 
natoriale del Lavoro, scrive che tut¬ 
ti i commissari da lui interpellati 
!o hanno incaricato di Tendersi in- 


DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

TRIESTE, 20 — Le elezioni nel 
5 comuni del circondario di Trie¬ 
ste hanno segnato una grandiosa 
vittoria del partito comunista a 
Muggia e dell’Unione antifascista 
italo-siava (Movimento democrati¬ 
co diretto dal partito comunista del 
Territorio Lìbero) a Dolina, Sgo- 
nico e Nabrerina. 

Ecco i risultati definit.vi per tut¬ 
ti i comuni: 

Muggia: P. C. 4182 (57 17 seg¬ 


gi; D. C. 2046 (27,6 9 seggi; 


Fronte popolare italo-slavo (tifino) 
323 (4,40 G,) 1 seggio; P. R. I. 242 
<3,29 5r) 1 seggio; Partito Socialista 
della Venezia Giulia 564 (7.66 %) 
2 seggi. - 

Dolina (S. Dorligo delle Valle): 
Unione antifascista italo-slava (co¬ 
munisti) 1466 <55.37 %) 11 seggi; 
Lista indipendente (nazionalisti 
bianchi slavi) 772 (29.22 •ìi) 6 seg¬ 
gi ; Fronte popolare italo-slavo 401 
(15.29 Tr) 3 seggi. 

Dumo - Aurisina: Unione antifa¬ 
scista :talo-slava 949 (34,92 %) 7 
seggi; Lega democratica slovena 
(slavi bianchi) 752 (27,67 5c) 6 seg¬ 
gi; Lega operaia e contadina (slavi 
bianchi) 51 (1.87 0 seggi; Fron¬ 

te popolare italo-slavo (titino) 395 


<14.53 G=) 3 seggi: Unione democra¬ 


tica italiana (partiti governativi) 
569 (20.93^) 4 seggi. 

Sgonico: Unione antifascista italo- 


ehesi una opposizione di comodo, 
una valvola di sicurezza. 

Saragat ha paura persino di 
una opposizione addomesticata; 
Silone e Romita hanno paura di 
un arredamento troppo sfac¬ 
ciato. Ma l’uno e gli altri stanno 
a dibattersi ron lo stesso proble¬ 
ma c sono testimonianza di un 
solo dato di fatto: la crisi dello 
schieramento del 18 aprile e la 
crescita della resistenza popolare 
al comitato d’affari, che per conto 
della grossa borghesia detiene an¬ 
cora, infaustamente, il monopolio 
economico e politico del nostro 
Paese, 

MIR O OtGUO 


slava 345 (51,06 %) 8 seggi; Fronte 
popolare italo-slavo 148 (21,90*^) 
3 seggi; Lista nazionale slovena 
(slavi bianchi) 182 (26,83 %) 4 

seggi. 

Monrupino: Unione antifascista 
italo-slava 97 (29,78 %) 4 seggi; 
Unione economica indipendente 


(slavi bianchi) 142 (43.59 •*>) 7 seg¬ 


gi; Fronte popolare italo-slavo 88 
(26.4 0^) 4 seggi. 

E” necessario segnalare ln modo 
particolare la completa disfatta del¬ 
la lista titina sconfitta ovunque, 
proprio per merito degli sloveni, 
sui quali essa faceva tanto conto 
per un’affermazione, dopo la scon¬ 
fitta del 2 giugno. Infatti la mag¬ 
gioranza degli elettori domenica era 
slovena. Cori pure la « Lega nazio¬ 
nale slovena ». partito dichiarata¬ 
mente nazionalista e antisovietico, 
è stata nettamente sconfitta ovun¬ 
que, insieme alle altre liste cosid¬ 
dette indipendenti dello stesso tipo, 
fuorché nel piccolo comune d; 
Monrupino. 

I nazionalisti italiani che si pre¬ 
sentavano solo a Muggia e a Na¬ 
bresina. sono pure stati clamorosa¬ 
mente battuti, e i loro giornali cer¬ 
cano di diminuire la sconfitta pub¬ 
blicando con poco rilievo i risultati 
e insistendo sul presunto « terrore 
rosso • contro gli elettori. 

G. K. 


Le elezioni a Vercelli 


VERCELLI, 20. — Le elezioni 
comunali di Vercelli hanno visto 
la mobilitazione totale dei comi¬ 
tati civici per la propaganda elet¬ 
torale (ri calcola una spesa di ol¬ 
tre 10 milioni). Gli elettori d.c. che 
alle 18 non avevano ancora votato 
sono stati prelevati a domicilio da 
agenti dei comitati civici muniti 
di oltre 150 automobili. Con questi 
mezzi la percentuale dei votanti 
è salita prima delle ore 21, ora 
di chiusura dei seggi, ad oltre il 
90 per cento. 

Ciò nonostante la d.c. non è riu¬ 
scita a conservare i 12.535 voti del 
18 aprile e ne ha persi 2.300 scen¬ 
dendo « 10.254 voti. 

Dal casto suo la lista comu n ista 


si è mantenuta sulle posizioni del¬ 
le precedenti consultazioni eletto¬ 
rali raccogliendo 9.548 voti. 

Notevoli invece le perdite che 
sono state registrate sia dai so¬ 
cialisti che dai saragattiani. Il PSI 
ha avuto 2 895 voti, mentre il PSLI 
ha perduto 400 voti rispetto alle 
votazioni del 18 aprile ed i sceso 
a 1.929 voti. I liberali indipenden¬ 
ti hanno raccolto una parte della 
eredità della d c. mettendo insieme 
2.248 voti. 

Per comodità dei nostri lettori 
ricordiamo che le elezioni politi¬ 
che del 18 aprile avevano dato a 
Vercelli i seguenti risultati; D.C. 
12.536 <42 8 '--L FDP. 13.085 (44,7 
per cento). PSLI 2.351 <8 ). Alle 

elezioni amministrative del 1946 j 
comunisti avevano ottenuto 10-095 
voli mentre la d.c. ne aveva rac¬ 
colti 8.852 e i socialisti 4.533. 


terprete verso lì ministro de] loro 
«preoccupato interessamento» af¬ 
finchè lo sciopero «giunga a solu¬ 
zione rapida e soddisfacente», invi¬ 
tando il ministro stesso «ad esami¬ 
nare anche la possibilità di portare 
la questione in sede parlamentare». 

Ieri, comunque, dopo il passo Di 
Vittorio. Gronchi ha avuto nume¬ 
rosi colloqui con De Gasperi, Segni, 
Fanfani e coi dirigenti sindacali. 
Un altro incontro è avvenuto in se¬ 
rata tra Io stesso De Gasperi An- 
dreotti e La Pira. Al termine di 
questo incontro il Presidente dei 
Consiglio ha fatto alcune dichiara¬ 
zioni ai giornalisti, iniziando con 
un: « pare che si voglia ricorrere 
al Parlamento per una specie di 
forma arbitrale». 


Dichiarazioni di De Gasperi 


De Gasperi però ha cercato di 
sottrarre al Parlamento nel suo in¬ 
sieme la possibilità di intervenire. 
Ha detto che occorrerebbe troppo 
tempo sia per legiferare sul princi¬ 
pio della giusta causa o«u una rego¬ 
lamentazione generale delle disdet¬ 
te e che perciò « per lo sciopero 
potrà bastare che le Commissioni 
parlamentari assumano questa parte 
arbitrale ». 

Quindi il Presidente del Consiglio 
6i è improvvisamente pronunciato 
contro l'arbitrato nelle vertenze 
sindacali, dichiarando: «Non vo¬ 
gliamo che io Stato si sostituisca 
alla dialettica delie organizzazioni 
sindacali »; il che suona strano sul¬ 
la sua bocca. 


Comunque oggi il Consiglio del 
Ministri si occuperà della questio¬ 
ne. ascoltando due relazioni di Fan- 
fanl e Sceiba. 

IJ Consiglio dei Ministri, a quan¬ 
to si diceva in un primo tempo, 
avrebbe potuto orientarsi verso due 
prospettive: o far propri i progetti 
relativi alla «giusta causa» nelle di¬ 
sdette presentati dalla Confedertcr- 
ra. dalla CGIL e dalla «LCGIL» op¬ 
pure con un semplice provvedimen¬ 
to di legge prorogare di un anno 
la durata dei contratti dei salariali 


Preoccupazioni d. c. 


Circa la prima prospettiva, che 
appare del resto esclusa dalie di» 
esarazioni di De Gasperi. negli 
ambienti governativi si faceva no¬ 
tare con palese preoccupazione ieri 


sera che la partecipazione al go¬ 
verno dei liberali, notoriamente fa¬ 
vorevoli al punto di vista degli 
agrari e perciò contrarr ad ogni re¬ 
golamentazione della « giusta cau¬ 
sa », costituirebbe « un ostacolo po¬ 
litico troppo serio ». E’ evidente 
che un ostacolo non meno serio è 
costituito dai numerosi agrari che 
militano nella D. C. o che comun¬ 
que più o meno apertamente l’ap¬ 
poggiano. 

Stamanj infine, si avrà un incon¬ 
tro comune tra la Segreteria della 
CGIL, della «LCGIL» e della «F1L». 

L T na delegazione di lavoratori di 
cui facevano parte i compagni Natoli 
e Capogrossi si c recata alla Pre¬ 
sidenza delia Camera per richie¬ 
dere la scarcerazione dei lavoratori 
arrestati e la punizione dei coman¬ 
danti resisi colpevoli di abusi. 


Le 

dei 


ferme decisioni 

braccianti del Nord 


I lavoratori chiedono un’inchiesta parlamen¬ 
tare sulle violenze poliziesche e padronali 


La nuova rottura delie trattative 
6ulla vertenza bracciantile ha de¬ 
terminato nelle campagne una si¬ 
tuazione nuova, c piu dura, di lot¬ 
ta. 

La prima presa di posizione dei 
lavoratori dopo l'interruzione dei 
rapporti diretti, la si è avuta do¬ 
menica nel Convegno delle Confe- 
derterra e delle Federbraccianti del¬ 
l'Alta Italia, svoltosi a Bologna. 
Erano predenti al Convegno i com¬ 
pagni Bosi e Romagnoli. Al termi¬ 
ne dei lavori è stato diramato un 
comunicato in cui si riafferma la 
decisione dei braccianti e salariati 
della Valle Padana di proseguire e 
intensificare la lotta 

Il Convegno ha deciso: a) che Io 
sciopero contìnui in tolte le azien¬ 
de capitalistiche secondo le diret¬ 
tive precedentemente impartite; 
b) che il grann non sia nè mietuto 
nè trebbiato, sempre nelle aziende 
capitalistiche. 

Nelle altre aziende e cioè in 
quelle a conduzione mezzadrile, 
coltivatori diretti e fittavoli Pagi- 


IL ano NELL’OCCHIO 


« Propaganda di odio > 


li ptù fascista dei quotidiani ro¬ 
mani. quello che annuncia le • Me¬ 
morie di Doli man» e che è diretto 
da un senatore democristiano, ha 
preso spunto dal fattaccio di S. Gi¬ 
rolamo degli Illinci. in cui è rimasto 
gravemente ferito Alessandro Tor- 
ionfa, per (mbaitire una delie *ue 
solite, ignobili diffamazioni. 

« Tragica conclusione di una pro¬ 
paganda di odio s, scrive in titolo I« 
Tempo: e ha U coraggio di insinuare 
che il gesto dei fattore Pienmo Amori 
sia stato suggerito — at solito — dai 
comunisti. Non una prora, natural¬ 
mente, nè un fatto concreto; solo la 
citazione di uno dei tanti articoli de 
l’Unità che denunciano pii immensi 
guadagni e gli immensi possedimenti 
del feudatari in contrasto con le spa¬ 
ventose condizioni di vita del brac¬ 
ciantato italiano. Il metodo del Tem¬ 
po i tra {'altro il metodo classico 
del malcostume giornalistico più 
vergognoso: il tentativo di confon¬ 
dere «abilmente» il gesto d'un qual¬ 
siasi sconsiderato con la gtutta e 
sacrosanta azione e propaganda po¬ 
litica dot Partito del lavoratori a 
dalla tua stampa. 


Il Tempo parla « di propaganda 
di odio » e cerca di giocare sullo 
equivoco, mescolando ta grande lot¬ 
ta nazionale def braccianti con la 
cronaca nera. 

Abbiamo davanti un documento 
che dovrebbe far riflettere — se ne 
sono capaci — t signori del Tempo 
e chi ti paga. Ecco dov’e « l’istiga¬ 
zione all’ odio di classe », ecco i 
motivi per cui i braccianti si bat¬ 
tono eroicamente e per cui hanno 
già dato cinque morti In un mese. 
E’ ta b usta-paga quindicinale d un 
bracciante del Inizio (della tenuta 
« Cast eli ucci a » del conte Mandolini, 
per essere precisi ). fi bracciante Ba¬ 
roni Francesco n cere in una quln- 
| diana lire 6.456JfO che — detratto il 
V prezzo del iati* che rteere in na- 
1 tura — diventano lire 4J06S0 nette 
, L'Italia e un paese civile in cui un 
uomo può guadagnare noce mi la e 
seicento lire al mese. Se II Tempo 
chiama la pubblicazione di questi 
documenti « propaganda di odio », 
taccia pure; se spera di fermarci 
calunniandoci, si illude di molto. 
Continuiamo e continueremo a lot¬ 
tare con f braccianti, nonottante la 
vera, la indegna propaganda di odio 
che il faglio de I sta. AngioìQlo 


duce contro i proletari della terra, 
contro i loro dirigenti, contro le loro 
Organizzazioni. 

Il Tempo si è accorto, domenica 
notte, di aver passato il segno: tanto 
è vero che la lunghezza e (X tono dei 
brano che ci riguarda sono stati 
mutati tra l'edizione provinciale e 
l’edizione romana del giornale. La 
calunnia e le menzogne, comunque, 
sono rimaste. Per questo ci riser¬ 
viamo di rivedere la cosa nell'oppor¬ 
tuna sede legale. E del resto (come 
Il Tempo ben sa) anche le edizioni 
provinciali dei giornali sono penal¬ 
mente perseguibili. 


Il bugiardo del giorno 

« fi Cremlino rifiuto gli atuti Mar¬ 
shall e non dette come ragione dei 
proprio rifiuto che questa: Noi ro- • 
aliamo e dobbiamo restare Indipen¬ 
denti da ogni organizzazione inter¬ 
nazionale ». 

Questa i una delle tante menzogne 
dette dai conte Sforza in un discorso 
s Bruxelles. 

Perché i7 mentitore non cita un 
solo documento, una tota frase a 
sostegno della calunnia? 

A8MODEO D 


fazione dei braccianti continuerà 
nelle forme già note e cioè con 
la intensificazione dei lavori e 
faindi assicurando il raccolto. 

Il Convegno ha inoltre inviato 
una lettera al Presidente della Ca¬ 
mera, on. Gronchi, « per chiedere 
al Parlamento una inchiesta urgen¬ 
te sui gravissimi fatti illegali si- 
stematicantente commessi da auto¬ 
rità e da agrari a danno della li¬ 
berta di sciopero e dei diritti ele¬ 
mentari dei cittadini ». 

Al termine del Convegno il com¬ 
pagno Barn, segretario generale 
delia Confedcrterra. ha latto le se¬ 
guenti a’ichiarazionu 

«L'aggravarsi delia situazione è 
causato dalla mancanza, ormai di¬ 
venuta generale, del rispetto della 
legalità da parte degli agrari e del¬ 
la polizia. Contro questi attegg.a- 
menti soltanto il profondo senso di 
responsabilità de: braccianti ha 
potuto sinora evitare il trasformar¬ 
si della s.tuazione da conflitto 
sindacale in episodio di guerra 
civile. 

Nessun» lotta sindacale nel no¬ 
stri» rane è stata mai caratteriz¬ 
zata da episodi cosi gravi di vio¬ 
lenza da parte delle forze dello 
Stato. Questa constatazione eleva 
ancora di più il merito dei brac¬ 
cianti italiani e indica con quale 
spirito la lotta sarà continuata, ro¬ 
si come essi chiedono, fino a che 
ria fatta giustizia aPe loro rivendi¬ 
cazioni e contro le illegalità com¬ 
piute ai loro danni ». 

Ieri nelle campagne del milanese 
gli arbitri polizieschi commessi su 
vasta «cala hanno superato ogni 
limite e la loro gravità è tale da 
far chiedere se si voglia applicare 
di fatto un vero e.proprio stato di 
emergenza senza avere il coraggio 
di proclamarlo ufficialmente. 

K’ «tato proclamato lo arjopero 
generale a Casalpostertengo in se¬ 
guite «I tentato assassinio del ca¬ 
polega - di Guzzafame, compagno 
Virgilio Rossetti, ricoverato allo 
Ospedale per ferita all’adome da 
colpo di rivoltella sparatogli in 
una imboscata - notturna. 

Le forze di polizia sono interve¬ 
nute brutalmente contro le mon¬ 
dine di Malalbergo. le quali pro¬ 
cedevano regolarmente ai lavori 
nelle risaie. La polizia ha cercato 
di * impedire, su richiesta degli 
afrari, l’operazione di monda. 


si sulla strada dell'indipendenza, 
della libertà, della pace, dell’unità, 
della potenza c della prosperità. 
Questa c la base politica comune 
per la lotta del Partito Comunista 
cinese, di tutti i gruppi e rappre¬ 
sentanti popolari c democratici e 
di tutti i popoli della Cma. Que¬ 
sta base politica è tanto salda che 
nessuna opinione contraria o di- 
vergente c mai stata formulata da 
Partiti democratici, gruppi, organiz¬ 
zazioni popolari o individui demo- 
oratici. Tutti sono d'accordo nel ri¬ 
tenere che questa sia l’unica vta 
da seguire i». 

Il Governo democratico di coali¬ 
zione si dovrà mettere alla testa 
del popolo per eliminare le super¬ 
stiti forze del Kuomintang, unifi¬ 
care i territori cinesi e attuare gra¬ 
dualmente e sistematicamente l’edi¬ 
ficazione politica, economica, cul¬ 
turale, nazionale e finanziaria del 
paese. Mao Tze Tung ha ricordato 
che la convocazione del Consiglio 
Politico Consultivo era stata propo¬ 



sta al popolo cinese dal Partito Co¬ 
munista fin dal 1 maggio 1945 e che 
le organizzazioni democratiche e 
popolivi e le minoranze nazionali 
non avevano tardato a rispondere 
affermativamente. 

Il Segretario Generale del Par¬ 
tito Comunista cinese ha quindi ri¬ 
cordato che, ut soli tre anni, i rea¬ 
zionari del Kuomintang sono stati 
debellalt . dalle forze popolari. 

" Questa è una vittoria del popolo 
cinese, via anche una vittoria dei 
popoli del mondar. Mao Tze Tung 
ha quindi messo in guardia l’As- 
scmblca contro il fatto che gli im¬ 
perialisti e i loro semi reazionari 
tenteranno di reagire alla sconfit¬ 
ta subita in Cma: essi si serviran¬ 
no di tutti i mezzi possibili per op¬ 
porsi alla volontà del popolo ci¬ 
nese, tentando di fomentare ia di¬ 
scordia e la disorganizzazione nelle 
sue file. Questo pericolo — ha det¬ 
to Mao Tze Tung — non deve et- 
rere sottovalutato e il popolo ci¬ 
nese non deve, a causa della sua 
vittoria, diminuire la propria vi¬ 
gilanza sut piani folli degli impe¬ 
rialisti. 

« Gli affari Interni della Cina — 

ha dichiarato Mao Tze Tung _ 

debbono essere risolti dal popolo 
cinese ed il minimo intervento di 
una potenza straniera non sarà mai 
sopportato ». 

Il Segretario Generale del P. C. 
cinese ha quindi messo in rilievo 
che In involuzione cinese c una ri¬ 
voluzione del popolo dell'mt. ro 
paese. • Tutti sono nostri amici » — 
egli ha detto — « tranne gli impe¬ 
rialisti feudatari, la burocrazia 
borghese, i reazionari del Kuomm- • 
tang c i loro seguaci. Noi formiamo 
un vasto e solido fronte ncofuzm- 
nano unito, con una larghissima 
base di massa: di esso fanno parte 
la classe operaia, la piccola borghe¬ 
sia e la borghesia nazionale. Quindi 
il nostro fronte è fortissimo cd ha 
una inesauribile capacità di scon¬ 
figgere tutti j nemici c sormontare 
tutte le difficoltà ». 

* Siamo ora nell’era in cui un si¬ 
stema imperialista si sta avviando 
verso il crollo completo — ha con¬ 
tinuato Mao Tze Tung — e non im¬ 
porta quanto esso ria disposto a 
lottare contro il popolo cinese poi¬ 
ché questo ha i mezzi necessari per 
conseguire la vittoria finale ». 

Mao Tze Tung ha aggiunto che il 
governo popolare cinese sarà dispo¬ 
sto a trattare per lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con qualsiasi 
altro governo solo su una base di 
stretta eguaglianza e di rispetto re¬ 
ciproco per la sovranità territoriale. 
Inoltre il governo popolare cinese 
coopererà amichevolmente con tutti 
i popoli di tutti i paesi per il ripri¬ 
stino e lo sviluppo di eQve relazioni 
commerciali internazionalL 

«Quando il governo democratico di 
coalizione sarà costituito — ha con¬ 
cluso Mao Tze Tung — il centro di 
gravità del nostro lavoro sarà: 1 ) 
eliminare i superstiti della cricca 
reazionaria e far cessare le loro 
deleterie attività: 2) servirsi di tut¬ 
ti i mezzi e lare tutti gli sforzi pos¬ 
sibili per risanare e sviluppare la 
situazione economica del popolo 
nonché quella culturale cd educa¬ 
tiva. Una volta che il popolo cinese 
avrà il destino nelle sue mani es¬ 
so vedrà la Cina alzarsi come un 
sole dell'Oriente, illuminare In 
terra e ì suoi raggi luminosi sba¬ 
razzarsi di tutte le impurità lasciate 
dal governo reazionario, sanare le 
cicatrici della guerra ed edificare 
la nuova Repubblica democratica 
cinese, forte e prosperosa, che fer¬ 
ri fede al tuo nome». 
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2000 lire per i braccianti 
offerte dagli Amici di S. Saba 


Cronaca di Roma 


Sottoscriviamo tutti 
per i braccianti in lotta! 
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IL PREZZO DE L GAS DI NUOVO IN CAMPIDOGLIO | 

I Consiglieri del Blocco protestano e 
per la polìtica governativa del prezzi t 

---- - -I H . ■ - - • - - ' ..... . . — £ 

l £ 

Un ordine del giorno favorevole alla modifica della attuale j: 

legislazione - Il maggiore lobia comanderà i Vigili Urbani r 

.. » : 

P 

Ieri su richiesta del consigliere Gl- tirale legislazione del prezzi, ma quan- prender* 11 comando tra giorni, nono- : 
GLIOTTI 1 Assessore al Tecnologico do 1 consiglieri del Blocco hanno stante TURCHI avesse fatto notaio < 
lng DB DOMIN1C1S ha fatto alcune chiesto che In tale ordine del giorno quanto la cosa fosse strana perchè esl- « 
dichiarazioni sull'aumento del prezzo [‘Amministrazione non si fermasse al- steva ancora un comandante del Vigili s 
del .Gas e sull’azione svolta dalla l'Invito ma sj facesse promotrice di Urbani, anche se per ora sospeso dal j 
Giunta per impedire 1* aumento 11 un nuovo progetto di legge firmato grado per punizione. Per la Coope- 
semplice fatto clic l'aumento sla stato dal consiglieri, deputati e senatori, la rativa di Prima Porta nonostante le ; 
autorizzato sta .a dimostrare che '.a maggioranza si è Irrigidita e non ne parole dell'Assessore A ODAMI A NO è r 
azione della Giunta non è stata la ha voluto sentir parlare. Dopo una risultato chiaro che la cooperativa ha f- 
mlgllore possibile, ma ring. DE DO- discussione lunga e particolareggiata avuto la concessione senza alcun atto ; 
MINICIS si è sforzato di far credere durante la quale 11 problema è stato amministrativo. Irregolarità, questa. 
tutto 11 contrarlo. E. dopo previa au- nuovamente sviscerato e dopo essere a molto grave ; 

torlzzazlonc. tu, letto un palo di let- fondo tornata In ballo anche la que- — ; —- 7 - 

tere Inviate dal Sindaco al Ministro «Honc della recoca della nomana Gas ()rr»| g| ]|l|/ìn * 

Uoti'inrinctrta nelle mmll si ribadivano h Consiglio Comunale ha votato a enti 
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Wl FORSE SI SALVERÀ’ IL FERITO DI SAN GIROLAMO Zi?. u 7J.AS n u 2, ;£»'•£ W? 

—■■■■ — — - -— . ... - — Nel 1521 l Mediò tengono atrclati ri» P:- 

a aOH ; tenie. Nel 1910 Pétiln Lrm» r.nsistitio. 

WKm Xf • • • ffi 1 • • T* ■» BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nat! : mischi .W. 

Wll principe Torlonia va migliorandoiSL—r zi 
if dopo' 1 operazione e due trasfusioni 

B Jp JL JL FILM DA VEDERE • • fa nra» della !eo)' • 

[ — ' "— ■ 1 — 1 — ..-. - — ■ .- 1 . i.. t’IT.ilii: > l.'rj'iriiion» dei lentiaenti • il 

■ ... .. .. Supere, neaii. 

II giovane aristocratico attratta la piatola noi vano tentativo di ridondarti u giornata delu scoola . 

meati 1 guintn piNMicito nell» 111 pigira 
' --—*—— di domenifi irorst. li mmilMUiione tnnuo- 

fH ^ condizioni del ventiquattrenne lebrarsi davanti al Tribunale di pite: 11 principe, trapassato da tre lu.vjn* u ' ma” fi* tu ione ^ strili ' in ' 1 ter ri 
•fP- A Alessandro Torlonta sono legger- Viterbo. Dopo un ulteriore, vano proiettili e due fedeli, feriti di ou p.-««s.ir: .nomi, fon dm di deuinwi 
afe fi mente migliorate, dopo l'intervento tentativo di muovere a compassione striscio. NOZZE D oro - I »<vnp»gni Frinc« To- 

’fiu li operatorio al quale il ferito è stato l’animo del padrone, il fattore ha Altri testimoni oculari assicurano ra *-'- M * Annzni.it» Ventaci »»tabr»no © 3-31 U 

Vtt f saottoposlo da parte del prof. Coen concepito il folle proposito di veti- invece che ’sh principe ha estratto !wo d ftr "- T;,Lt,m ' auguri ri* . 1 11. 

primario dell'ospedale dt S. Giaco- detta. Per metterlo in atto, l'Amori i a pistola dopo che l’Amori gli a ’'7n T m pi>irr. df.l» Rorgit* Gordiani. 

Non ni può diro poro eh. Il pa- «* voa.ilo «Mtatotart. di «ri». „ V 0 J, „ /L . 

z.ente sia già fuori pericolo, anzi il glia avana, ha indossato una cani.- co ] po j-. cer { 0 comunque che ac- ovapignn r.*i dummem» r^lpn» l« omlo- 

prol. Carducci, medico di f.ni.«l... ci._d. «I. color crema . un. era- "> V„,. ’ fi 2 >-"V <* • « Wpi dell. 


Il principe Torlonia va migliorando 
dopo Y operazione e due trasfusioni 

Il giovane arlatocratloo attratte la piatola noi vano tentativo di difenderai 


previsione in merito è da conside- ca e, dopo aver nascosto una pi* l’arma che egli era solito recare 

tarsi azzardata. stola tra i rami di un cespuglio sul con sé per precauzione o, forse, 

Ieri mattina alle 10 al ferito è sta- Lungotevere, ha appostalo il prìn- pp r giovanile spavalderia, 

la praticata una seconda lrasfusio- cipe davanti al portone del palazzo || feritore, spaventato dal suo 


dcirindustria nelle quali si ribadivano ** Consiglio Comunale ha votato a 
1 noti principi, sostenuti in Consiglio, maggioranza un ordine del giorno ne! 
dal quali l'attuale aumento di tarlile f s * invita ! Amministrazione a 

* . .... . . . _ 1 t cAn tinna r/v I n tua nuora nnr z-nn tArmrn 


ufficiai niente l’estate f^*| •• • # 


^e* ed^ha°conc!uso a lT'svm 3 tntcr- ài pubblici s*ervlzi < pcr conccsslo'nì'ìmt- Ohi tf.il /. ..uujuo; Pertanto fa 

• e cu ha concluso suo in c nJc . lpa ., po; . sa |t1cttorc rAmmlnistra- Wnrnatn di otjtji sarà la [/tornata piti 

i chiarando ohe Riebbe alato /Jonc londl/ionl (U svo t g erc una Oinyn de ll’anno. 
ilio clic H E ‘ | i|„ azione diretta verso l’Ente toncesslo- c;« •* 1 • ■ • 

accetta o le P'?!»«•'« ?*J!" natio. hi O HllllSil UOniPlllCa 


Due persone sono rimaste uccise 
c quattro ferite in seguito al 
crollo di un pezzo di cornicione 


Borghese è stato rinviato, ed Anna aver perquisito e atntaaio il tallo- ‘01 \:cmo uuihiiis- 

Maria. Durante la giornata di ieri. re. lo rimetteva in libertà dato che sanato di Campo Marzio ha dichia- 
Jo stalo di salute de! paziente si è non aveva indosso nessuna arma. rato che il movente del delitto era 
mantenuto stazionario. ® Eliminata con questa semplice i] licenziamento e la denuncia per 

La Polizia intanto ha tradotto a astuzia la sorvoglianza della Poli- furto Non va nemmeno d'montica- 
Rcgina Coeli il feritore de! princi- zia, il fattore si armava e penetra- t0 però cl)G pAmori cadde due 


- - ---- - AIUUL- All tuiiuifiium «| SVUl^EIC lillcl 

augurabile che 11 C ‘ . azione diretta verso l’Ente conccsslo- 


avesse accettato le projiosle 


I narlo. 


crono m un pezzo u, cornicine r ex -f at t or e licenziato un anno va nella chiosa. Ancora una volta .. 

de Palazzo Castelnuovo.ny.a X , a .scomparsa di U principe si vedeva davanti l’Amo- da , cavaII °' f ( CICndosi 

del o Statuto. I mora sono C. 10 - 2))0 pccoie da una tenuta di Artena ri. in atteggiamento minaccioso. Al- Staveinente alla testa, una prima 

vanni Coletti, eli 29 anni e sua j. ^. astro ruomo c j, e con jj suolerà, ncirintenio della chiesa, si volt a Quindici ann: fa. una seconda 


L’Hai ia è ma (ara 
per il socialismo? 

E 1 il Irmi delti conwstiion* eh* il 
Urti GIOVEDÌ' ili» 19.30 utili Stiioni 
del PCI Ai: BORGO. CELIO. CENT0CELLE, 
COLONNA. TLAMISI0, GORDIANI, ITALIA, 
LAURENTINA, MACAO. MAGL1ANA, MAZZI 
NI. MONTEVERDE, MONTI, NOMENTANA, 
OSTIA LIDO. PORTDENSE. PIETRALATA. SA 
LAR10. TESTACC10, TORPIGN’ATTARA, TRA¬ 
STEVERE, VALLE ADRELIA, rORTE ADRE 
L10, LDD0V1SI. 


Glunia ma pu. troppo ormai era slam j, a rimanente srdu ta è stala dodi- , ... .. . ‘ ^ 

stabllilo cosi e non rimaneva clic prò- cata a ,, c interrogazioni, tra le quali I» IH Mostra Campionaria 

testare. particolarmente importanti quella sui __ 

* ianno . l ? rcf>< ? a P alo | a nuovo con andantc del Vigili Urbani c SI è chiusa domenica, a Piazzali 

GfGLIOTTI clie ha rilevato come la q ue Jia sulla Cooperativa dei «coni- C’Iodio. la HI Mostra Campionaria Ro 

a? nnn rio Ha Giunta Doleva essere olii . - n.i_ ... . ... _ ... ___ ,_ , 1 j, _, ... 


moglie Antonietta Mule, di 27- 
Erano sposati da pochi mesi. La 
donna era Incinta. Guardavano 
in lina vetrina dei vestitini per 


”,-, _ . . . ^ „i - v.vuj;vtnii*n 14 C-* HUIIl- V-IUUIU, 111 (Al .MUNtld GtlIUUiUilHl Id I\ll* 

azione della Giunta poteva essere piu sondatori , a prima Porta Per 1 VI- mana. Nei venti giorni di attività, 
efficace e soddisfacente e 1 eonsi- gili Url , anl ctOCCETTI non ha tro- sono stati conclusi nel recinto fieri- 
gltcre LIDO f 1 h che pei far*u P c _ lflc j' rato nitro che annunciare la nomina stiro affari ncr oltre un miliardo di 


chiusa domenica, a Piazzale neonati quando il massiccio pcz- 
;' 0 , C .1°' & *0 ‘»i muratura è piombato su di 


loro. La foto mostra ì Vigili del 


di Castro l'uomo che con il suo !ura. ncll interno della chiesa, si volt a quindici anni fa. una seconda j CONVOCAZIONI DI PARTITO 
folle gesto, compiuto nella Chiesa di svolgeva una drammatica scena in otto anni fa. I.n seconda volta glij MUtfRDI' 

S. Girolamo degli Illirici in via Ri- tutto degna di un film western, furono estratte sci schegge di orso' PMteltguloaici: in!«.-,(>,cj:»r« ilU 1S.S0 in 
petta. ha messo a rumore tutto il Alessandro Torlonia. portata la de- dal cranio e c'è motivo di supporre * VinYm.'ri• mm < . .< , 

mondo dell'aristocrazia romana. stra alla tasca posteriore-dei pan- chc ]c ff . rite nhb i a no lasciato gravi ... 1; ' * V». ? 

L’ex-fattore. il quarantatreenne taloni. ne estraeva una pistola, for- tracce sul suo sistema nervoso. 1 ««punibili della propendi de’.!« 
Pierino Amori, non avera saputo se con 1 intenzione di sparare per Spet t a eomunaue alla Magistratura 3 ' v / : 1 >i t <' f 'Tro'.r*ni:...-:. ferrnuMi, muli, pv 
rassegnarsi alla improvvisa perdita primo, ma il fattore, piu pronto. ... . ^ ‘ «lulrjmLnir!. eerriai puHV:i-i, «dentiti, bin- 

el posto ben remunerato. Ciò è estraeva l'arma a sua volta e fa- stabilire se il feritore è un alienato , iri . ,,v. tn!P; «-no inoriti »!le t:.w u 


gllcre LIBOTTE ch f P'’ 1 ' j 3 ^ 1 vato altro clic annunciare la nnmlnalstico affari per oltre un miliardo di Fuoco al punlellamenlo dei resti . , ° , b remunerato Ciò è estraeva l'arma a sua volta e fa- ^nilire se il feritore è un alienato ,,,v r 

Se TT ’7Ì,?SP » l™«iES“d! *" d I' 1 ”“«■ '»• M». 1 comioion» pericoU.I. S'„ S al o "c sfp" “» «he d» Ire cova luoc*. Qt.atlr. colpi rimbom- " un Individuo prrr.lt.m.nl. p«- 


generazioni la famiglia Amori ser- bavano e tre persone cadevano col- drone dei propri atti, 
viva fedelmente la famiglia Torlo- . . ~ _ 


difensore dhilhclo della Giunta am. .. -- - - - - - . - — . .— , .. _ generazioni la famiglia Amori ser- Davano e tre persone cadevano col- ctrone dei propri atti. . 

mannendo «I conslsMcrl un po' <11 , (cdclmcnta la (amiclia Torlo- _ 1 _ .fi 1 „ hl 

CHE COSA DIRA' STAMANE IL P. M. NELLA SUA REQUISITORIA ? ia, rappresentando il potere dei ‘ ~ “ ” * ” ' Fringmr.», * ^ i ‘ "* 

eterna df 'èglsTazVòne che Tegola la --- principi rii fronte alla massa, non [)QpQ | L QIR0 DEL LAZIO VINTO DA BRAS0LA , •"»•» ‘ w»P^» »■ 

dclerminazlono elei prc/rl. m ■ ■ m m sempre rassegnata e docile, dei con- --- Uh. 

TURCHI Invece ha fatto una serrata ^||Ì» |Ollfll*fl I ilOIMie 1 ! l\ I fi l lacini e dei braccianti, curandone Ftrnmirl: <R Utoto 

iXlSriLsardr^stóKOUMBIIBI15 I dLLUSd LulHrlI /Utili balBIII t fato* -wmnoWa ,r« 

rsi isr E t, 'sssi p°rfp«.» 5 o ìss.o a • ■ .... - « ... .... su ^ q u .«««*.. « mi*. « Ali cova piu mono ione 

fncarlco. s E iano stati succubi dei vo- Q 1 Ifl |l|fe 4? VI 111 I II fllflllflfe 111 llÌÌI*l r #IÌl |'|f| |l«|| flfj era improvvisamente spezzat Cuamaili: ndnpigni M «em-.t. ò* 

Ieri degli industriali del gas. Contro- B 11|| U U OOl II 11B UUIIU 1(1 UBII/lti HllllSil IvD ** scomparsa di 200 pecore, -| IW in M. 

battendo le dichiarazioni di De Domi- “ * " **. r ^ (****■".** scomparsa di cui I Amori u è sem- I fV fil ryi rj V fb<Y> Cy ,/yi flC ! <* C* Od» FEDERAZIONE GIOVAI 

nlcls ha precisato che In sede di trat- . - pre proclamato innocente, provoco l/fó * /L J & il/J1. UJL Jb 1/ (Jl &&IL MtP.TFDr 

tatlve nessun funzionarlo è stato In il suo immediato licenziamento e ^ O 1 Segntirl delle '«Mu.nti 5««. , 

fiche 0 fatte rl da? t ì-app C r«^entanU C d S el Co- H Colonnello Bianchi ha detto che non si Possono scorgere ì linea- la denuncia an’Aiitorità Giudizta- ? l “ ìd 1' -Vetrpo.O’ IV'.ìo Avite 

munì e degli utenti e che II Ministro , * ” ria - Caduto così bruscamente in Quando nelle corse ci sono Coppi sto: bisogna lasciar scaldare f mu- o!,t - s f«=ticc:o. Trutfi* 

Ivan Matteo Lombardo non ha mai mptlft rfì UTUl persona alla tenue Uftmfca di Un Colpo di pistola disgrazia, dopo una vita di benes- ^ Bartali se glt « altri » non attac : degli uomini ». £ si ptuicntA. "in.J.’, 

voluto sentir p.-rlare della revisione , K 1 A sere e di agiatezza, 1 Amori non se inno si dice t/ic hanno paura dei La giornata era bella, piena di sole , , 9 ! * ra31 "»*hilon rii Sm. 

del principi che hanno regolato io --— ————-——- l a senti di restare ad Artena di fascino poi per strada a smaltire t campi, faiaft di fresco dalla piog• ,. !f, ' Kr,A u,> 

auth^to^Perquesto^hadcttoTurj E - accaduta ieri mattina al proces- sotto t suol occhi, la Maravtgiu to Ieri forse ancor più sconcertante Castro tra quei contadini e que: j asciano poj pcr bratta a P smaltire grano' z°l a 1 corsa ^ dotterà Incorsa» tes-pfciiRih «vorth. ,1 

una prmesfa generica che lascia « contro Aldo Catelli qualche cosa Ebbene, tl colonnelo Ugo Bianchi elei solito, tanto che a un certo pun- pastori che vedevano in iut un rap- J(l st , orfli( » rf , l /atica _ 5’crn perduta ne/ strada , . dmvnH Emione. 

tempo diriirova^ m»^ dobbiamo w?cn- n Ì? 1 L c ; , ad i U I n C0, ,P° 4* f**?* ha detto alla Corte, agli avvocati di- to lo ste so P. M. le ha chiesto: presentante del potere padrona c Pcr Tispct t„rc l’art. t del Patto rossi /dcna U j/Vrr d. correre rfnim MKROOUmi' 

derla anche al Governo ed al modo le , dichlatezionl de! perito balistico tensori e al pubblico, che lo ascoi- «Scusi. lei ama molto la lettura del decaduto al rango del piu umile di Chiarori. Coppi e Bartali hanno rossi » delta Willicr di correre li mn" 1 s ^ r *'*d itoli* «.-juinti S«. « 
con 11 quale attua la politica econo- L /‘° ° U f,° Blall< jhl. Interrogato tarano sbalorditi, delle cose sciupìi- romanzi gialli? ». - bracciante. Decise di venire a Ro- deciso di non partecipare a l Giro ehè. se sul traguardo di Roma Afa- ^ : Tri,,afi:< '- '• Aurrin. Monti 

mica del prezzi, dicendo in modo II 1 ,, iC 6h il ° a risihicsta cisslrne. ina di capitale Importanza. Dopo la Bomporto erano stati In- ma dove prese alloggio in via Ri- del Lazio. Perciò, sabato, nel cortile, gni ai rebbe potuto fare un nm«n r . f ;A - Friimvii:., Nilarì*. P«t:*h 

chiaro che anche questa volta 11 Go P a , dlfcsa ' hanno dato delle cose che i funzionari della Mo- terrogatl altri testimoni, 1 quali non b n tv 21 nell'aniiartamento del ^ « Cartiere dello Sport ». all'oraìsalto su per la classifica e « H**'»’•<». rml " Milrìo. 

verno ha fatto gli Interessi di alcuni vn * C °1P° durissimo alle basi stesse bile che Indagarono su 1 a-sesslno avevano fatto elio conformare l'alibi . p.- n fnnzinnario del Mini- della .punzonatura, erano molti gli\giaril * Cop/u’ -----.... -.. 

gruppi monopolistici e non dec'l del accusa, la quale, come noto, è della Maraviglia avrebbero dovuto sa- tleU'lmputnto. e l’ex-capo della Sona- “ ate11 ” / i°- tunzionario_ oci mini rfc/ Norlì - ricl StJ[} Fnr nr ‘,.k tmrl ._I . ... . _ 


nia, rappresentando il potere dei 
principi di fronte alla massa, non 
sempre rassegnata e docile, dei con¬ 
tadini e dei braccianti, curandone 
scrupolosamente gli interessi. Un 
anno fa questo annoso e solido le¬ 
garne tra il principe e il fattore si 
era improvvisamente spozzat 

Da scomparsa di 200 pecore, 
scomparsa di cui l’Amori si è sem¬ 
pre proclamato innocente, provocò 
il suo immediato licenziamento e 
la denuncia all’Autorità Giudizia- 


" DOPO IL GIRO DEL LAZIO VINTO DA BRAS0LA 

° " -- ! r ! 

I Ancora più monotone A 
ile gare senza gli assi f 


Mun.l.Kiir 

Nitlmi Urbiai dii Commi»: tatti 1 
pigai il',* 17,^0 il'ii SM.-'n» Monti, in ti* 
Fringi^in». 

Acgutdotliiti: tatti t «tuipigni )■ F«.l »1- 

!» 1S. 

Firrotiirt: ci'ronimiMi* èi li tot* ili» 16,SO 
m F».i. 

Ferrotìnri: IntejfnMu!»,-*. rrmptj al ri.)lé 
i-xnm. ìntcm». eipi gruppo c.-»; lett-iri. ittif.sti, 
ili» or» IS.Sil pr*o;s» in Frri. 

Cummali: n-ntpigni ri»l <v>nv.t. «Inriirml» jl!» 
19.70 in Fori. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEDÌ' 

I Sfgrttiri rie!le «eju»nli S*,. *!1* 17 hi 
lei.: Latino Metron-.n, IVhe. (hti»n5», Girbi- 


Caduto cosi bruscamente in! Quando nelle corse ci sono Coppi sto: bisogna lasciar scaldare i imi- ^ T«wti*f.j«. Trutrtw». 


MKR001.KD1' 

I Srgrllart ri»ll* »»ju»nti Sei. »H* 17 }n 
Fei.: Trinali!». V. Aureli!, Munì» Mirln, An- 
r»l;i. Frimitil!» Silarin. Partali, Mltl.nl, 


gruppi monopolistici e non dee'!l“ eu «ccusa, la qunie. coni e noto, c della Maraviglia avrebtiero dovuto t>a- clell'imputnto. e l’ex-capo della Squa 
utenti. costituita soprattutto dalle dichiara- pere benissimo, dato che per Ulven- dra Mobile Jacovacci. che fece li 

Tale propósta, naturalmente, è stata ziu»l delln Bomporto. tare commissari di P S si deve fre- prime lndnglni sul delitto Maravi 

immediatamente - respinta dai demo- Bomporto. nelle dichiarazioni riuentare un corso di Polizia Scieu- gija. a richiesta del Presidente. 1 

cristiani, che pcr borea di De Domi- Latte «Ha Pollz.la e confermate ai tifica. Il col. Bianchi ha detto che d ott. Jacovacci ha detto che non’ fi 

nlcls prima e di Llbotte poi hanno magistrati inquirenti e alla Corte, ha le famose « fiammate» degli spari, ratta alcuna prova di rlconoscimen 

dichiarato tn modo quanto mal aperto sostenuto di aver riconosciuto 11 si riducono n un disco luminoso dt . io .arianani ni 

che la protesta non poteva uscire dai volto dell assassino alla vampata de- soli 'SI millimetri di diametro. II gulz- ' „ . < !. , 

limiti del consentito (?) c ehc da gh spari. Pur con molte incertezze zo dt luce è cosi fulmineo da non sloIa - Perche, a suo dire, queste pos 

parte del democristiani non poteva (non si è ancora riusciti a capire rom-cntire all'oc;hio di rilevare il sono variare a seconda della corica 

essere accettata la proposta Turchi, quanto et sta In questo riconosci- punto illuminato L'esperimento fu fatto tnvete con ut 

LTBOTTE si è dichiarato poi favore- mento dt sogno e quanto di realtà) i n sostanza, ha concluso 11 colon- cerino. Inutile sottolineare la pes 

* v ?, a<A ,V n or< h nc del giorno che In- la Bomporto aveva Accusato con mol- nello Bianchì, alla luce degli spari siine impressione chc le splcg^zion 

vltasse II governo a modificare 1 at- t« energia 11 Catelli di aver ucciso. d ) una rivoltella non è assolutamente di Jacovacci hanno fatto su tutt 

— _ _ _ po-sibi’.e riconoscere, o anche scmpli- 


mio coiiierm.il v . auoi p - f Iln ,j onar ; 0 dc 1 Mini- ac,,a .P" uzonai tira, erano moiri amgiarst » Coppi? 

imputato, e l’ex-capo della Squa- * 1°' « inviati » de! Nord e del Sud che, Porse pere-hit Magni ieri c Tn stanco 

Mobile Jacovacci. che fece le ^ cr< ? del La\oro. Qui \i..c. . n dicevano: « finalmente vedremo unn c strano Appena la strada facon 


DOMEN ICA, NONOSTAWTE LE INTIMID AZIONI 

Nuove firme per la pace 

raccolte in tulli i quartieri 

_ ♦ 

Il concerto ai Parioti • La festa delle ragazze 


cernente- scorgere l connotati di chi 
spara. 

E' facile Immaginare quale pro¬ 
fonda Impressione abbia suscitato 
nell'animo di tutti 1 presenti la chia. 
ra c prerlsa esposizione del colonnel¬ 
lo Bianchi. 

Alla ripresa, l difensori, dopo aver 
rinunziato alle rimanenti testimo¬ 
nianze a discarico, hanno chiesto che 
il processo venisse concluso In gior¬ 
nata. Il Presidente non ha avuto dtl- 
fl?oItà ad accettare la proposta e ha 
[dato la parola al P. M. Dandolo al- 


UN GRAVISSIMO EPISODIO DI OKIM-l.\ALITA* 

lina giovanissima viaggiatrice violentata 
da due agenti della Polizia ferroviaria 


Grappa propigmdiiH «itila FtdKiibin 
ili» 19,30 in r»dtfiiiun«. Niuuta Banchi. 


idc; strappò RIUNIONI SINDACALI 

Capannaccia Metallurgici: n»»mh!n p:» -f.ir.gi musi» <R- 
ccrco d an- p*r.,!»n-.! <-R.»;•:» p» Mich»!:. Fu«i 'luv 

tondo c Ma- eh:. 5.1 ( LA T j., \s.-rn!»:. p» Te- 

’tro. Cattiva trillo. 5>j C!u.T--.n. Tin^l-t. St;g>*. IV:«. Fiw 
ò consolati- ns. Siluetta. I.ir.n. .MarrguM:. Sigi» . ^ 


nere tri equilibrio la bicicletta. "r : tori ó ; t te : l.ignrari. p» Vecchi*. C-miri Al¬ 

io scatto di Pontisso e gli strappi ®' >a ». Tuni Brtg»»;•«.. r..pp»tti. .«adiri. U t*. 
di Pasntli c Volpi non servirono a o’™: "-ig: «r» is il .''imlarita F*.-r«Ti»ri, -ri» 
nulla; a Roma il gruppo arrivò ri- Bari 20. 

cui ito a filo doppio, per la volata. L»m»ati legno: »f*n-remigo 1 , lutarne. 

Che. com’ò di moda oggi i giornali- -re 15.20 Cri i., 
sii non poterono vedere Perche? Sem- CONRllLTF diamai i 

Pf.cr; fu la celere che lo proibì. La , H CONSULTE RIONALI 

Celere strinse i cotdoni. non permise Tl,t{ ' ’* „ c ' a!l ' •*** per gì-eri* 

di forzare le transenne della Pas- " frl * * 1R r- '’ <!»’• 1*- 

xeggiata Archeologica. E Giuseppe *' usw r ' ,3,!B:<,: * 8 * 

Sabclli Fioretti (di « stadio*/ c/tc Gru PP° Consiliare del B.d.P. 
tentò l’avventura, fu preso per le H Gruppo fjwsàiir» «tal R!,-u---n ri»! Pnpo!* 

gambe c pcr le braccia dai poliziotti * oia*' 1 '»ta p*r ri-mani il!» 21 r»I!» *»ri* 

che gli fecero fare un salta mortale F«vì»rn!/>-.» («muntati. 


Come precedentemente annunciato to l'Importanza e 11 carattere della « allora 11 P M ha detto: «A do- zia. preferiamo tacere U nome, è rt- t il mar Tirreno. Ina località incanir- ! mtanonr lumina della cittadina e dei Rrnsola il vincitore spartii lun 

si è svolta domenica In tutti i quar- giornata e hanno invitato tutte le mani, vj prego, la notte porta con- inasta vittima giorni or sono di un cole ree U smini triti della tua pnsizm- ; cjn t dc!\im%, paratifi. 5 o __ dls , f _ nfI ' Cor( f a - 

tieri la «Giornata della Pace » ragazze presenti a partecipare alia sigilo. F. vi prometto che sarò bre- gravissimo episodio di brutalità, su! ne e rcr la hellct/a del pactaftw. che \ I rimatori hanno r nll ‘tn anche cotta- dt xnr p nSa .y„ngim . Casòìn Che mi 

Dovunque, nonostante il tempo in- grande manifestazione del 3 luglio, vissimo. forse parlerò meno di tre quale è stata fatta luce completa in nota è «faM completamente dimenticata . :.ir» come pn mento del ut. Talami Sa- flambarono addosso ai cinouaiita 

certo a t tentativi di disturbo delia Al armine delie feste che et cono quarti d'ora». seguito ad una inchiesta condotta dai dal Governo per una de/tna valorizzarlo- j haudia poltrita osti un alhrrfn confor- mc t Ti ma rf)l ‘ utl a j tro stranpone 

polizia che era stata mobilitata al svolte ovunque con grande entu- L'udienza riprenderà questa mat- Commissariato Compartimentale della nr turistica. limole » moderno. riuscii a guadagnare me-zn ruota » 

completo In seguito a una circolare siasmo numerose ragazze si sono Una. alle 10. La sentenza potrà aver- Stazione dì Cassino .1 r,cenere i cronisti in muta erano i(j Ari corso della muta i cromiti hanno . Rrnsnl* n *■ 

segreta del Questore inviata a tuttf iscritte alla Federazione Giovanile, si alle tredici circa. L’atte-a è vivis- Un alunno ri ordine delle Ferrovie -;- ufficialmente innestilo del titolo di smisi Scrvrnrtont rfr ,7. ?. " r J .*' °; 

1 Commissariati, la raccolta ha dato a Torpignattara le nuove iscritte smia. ed è opinione diffusa che 11 dello Stato, tale Armando Russo e t Cronaca > la sitnnnna Maria luna Ruz- t . ‘, '<* a. riatstflcó, 

degli ottimi, risultati. hanno raggiunto il numero «li 20, a P. M. ritirerà l'accusa ormai pratica- Rii agenti della Polizia Ferroviaria V^OIl V OCaZlOIie ietti eonsctuandol, a bordo d i ima mo- ' ° ™ *99* ■ tamia. Tosi Ricci, 

A Trionfale, Cavalleggcri e Pri- V^’ticlaina 10. a Ponte Bea Italia mente Insostenibile, dopo la cattiva Valenti e TumoliUo. hanno aggredito .. \tobarca sul Lato di Paola la tenera de. , 1 - %‘J Tu . 

mavalle, centinaia di firme sono sta- sette. impressione fatta dalle dichiarazioni c usato violenza ad una giovanissima StrOOI'Ul II<1 ri«1 -Sindacato. hg classifica f^on ufficiale> dopo , 

te raccolte nei mercatt, net locali S. bato sera, organizzato dal locale della Bomporto. dopo la prima pe- viaggiatrice, costringendola a cedere T j ecmuauii dilli iiBaiati r«ll 1» —___ __ .' I * , , , ' ’ n " t P 10 "ato d Italia j 

pubblici o dinanzi a dei tavoli sorti Comitato di Difesa della Pace, si è rizin del colonnello Bianchi, e dopo alle loro basse vog.le ®_ r J c, ' 5 .^ c a d ,?" liliali alla 17 ia F*d • MARINA MERCAN- trvrxi7UMrxTn n a.. r ,a? 1 > lM '_ ,ano ‘ la 99 ,n t <P 

un po* dappetutto nelle strade e pa- svolto a Paridi, nel giardino deUa che numerose persone sono venute h». Inno dopo .altro, nei locali della ISPETTORATO MOTORIZZAZIONE CI ...ii . AMENTO - Il »r»p»gz« -**•« r> 19): 2) Fausto Coppi rp. IH): J) 

vesati di bandiere. Il pittore Tur- Sezione comunista, un riuscitissimo a confermare ralibi del Catelli. Stazione stessa „ „ | vile.' IMPOSTE INDIRETTE* ESTERI GlS- • »*;> P^.b^t» Magni Fiorenzo (p l$, : 4, er 

cato. la pittrice Anna Salvatore, la concerta al quale hanno partecipato Prima del colonnello Bianchi era ebe ha susc tato na prò GIUSTIZIA n>«»hi s," 1 U1 • x ' l . ,n T :'' Tn * "•*i-*?m r acquo). Leoni. Bartali, Tosi. Cosala 

attrice Oretta Fiume e Tin. Santan- il tenore Gino Sinimherghi e il so- stata interrogata per la terza voltala Impressione In tut.a la zona,| * I* t GIUSTIZU. barn. «urti. , ba^a ?ar.» «m.u ». »»a ria.ar» j,» pewit; r Brasala ( p. II). 

gelo segretario nazionale del Movi- prano Mariella Fusari. Bomporto, U cui atteggiamento è sta- v “ 1 * va "medtamen.e a p cria un n-,--- ATTILIO CAMORIAN'O 


Convocazione 

straordinaria 


mento Cristiano per la Pace hanno 

dato un valido contributo all'inizia- ———— 

tlva raccogliendo numerose firme. _ _ 

Ma chi ha raggiunto un vero prl- Il g 
mato In questa zona è stato U com- Il ■' 
pagno Zcrenghi. consigliere comu- Il I 
naie del Blocco, che nel mercato di 
CavaUeggcri ha raccolto varie deci- BaA# 
ne di firme. .Fermato dalla polizia flavi 
improvvisava un breve comizio de- III II 
nunciando al presenti l'atto illegale U III 
degli agenti che erano costretti a 
rilasciarlo. 

A Testacelo, numerosi tavoli per 
!■ raccolta delle firme, fatti rimuo- * jdjfKt 
vere dalla polizia da' luogo dove si ; 
trovavano, sono riapparsi in altre \m 
strade e la raccolta è continuata. • 

A Portueose. prima ancora che si -MLH0 
Iniziasse la raccolta. la polizia faceva I 1 
rimuovere I tavoli che si stavano 
approntando e fermava numerosi j-<. ir 
cittadini. Il compagno Brandani. se- - 
^retarlo della C ai. interveniva al- - 
lora sollecitamente ottenendo li ri- i p>g|| 
lascio del fermati. 

A Valmelaina. un poliziotto, che 
tentava dt fermare la ragazza Pie- AB - 
fina Cappelli, si sentiva rispondere j 
molto energicamente che l'articolo 
SO della Costituzione consente a tut- 
tl 1 cittadini di rivolgere petizioni . y jBf 
•Ha Camera ed era costretto a bat- 
tere in ritirata. 

Alla Garbatella, la polizia ha fer- •, v .. 
nato la nota attrice di teatro c *"‘ lv 
Interprete del film • Abbasso la Tic- - 

ehezza » Zora Piazza e ail Esquiltno 
è stata fermata la professoressa Ada 
Alessandrini. Tanto l'attrice che la 
professoressa Alessandrini sono sta¬ 
te successivamente rilasciate. 

Anche 1 giovani e le ragazze si 
sono mobilitati attivamente nella — 

giornata di domenica raccogliendo 
varie centinaia di firme e strillan¬ 
do • l'Unità •, «Pattuglia» 

"Nel pomeriggio in 34 sezioni ai , n; : 
Seno svolte le annunciate feste del- °*- T4 3-* * 


arrogata per la terza voltala «onda Impressione tn tutta la zona. I ' 
o. U cui atteggiamento è sta- veniva immediatamente aperta un n-,1 _ 

chiesta, in capo a.la quale tutti e tre 


Tatti i cempagii dilla sigulnti celi .-le 
statali ili* 17 in F»d.: MARLNA MERCAN¬ 
TILE, ISPETTORATO MOTORIZZAZIONE CI¬ 
VILE. IMPOSTE INDIRETTE, ESTERI, GRA¬ 
ZIA E GIUSTIZIA. Numi amtki. 


' è questa: 1 ) Luciano Maggini fp.\ 

RINGRAZIAMENTO - I! emnpsgzo àmia f r 19 ); 2) Fausto Coppi rp. 18): 31 

stali»**. iajMS.V.'utata » tarlo pe.-*»r,»l.T:»3t». Magni Fiorenzo rp 18); 4 / e.r! 

! rirgrix » » B'ira ji-staa tatti i *aui*»-Tni acquo): Leoni. Bartali. Tosi. Casoln . 

j b»m;o *»rta «*»:a »! »ua riV.ar» ;>».- !» perriil; r Brasala t P- II)- | 

iri»l Sji-.o Sitai». ATTILIO CAMORIAN'O 


i responsabili sono stati arrestati. Es¬ 
si hanno confessato il loro crimine e 

« _ FT _A.* - • J _ seno stati denunciati in stato dj ar- 

compagno Santino Caddeo c - ^ 

diffonde da solo cento Unita n*na zonajLSàbaudia 


I lavoratori edili pronti 
ad intensificare la lotta 


L’on. d. c. Restagno 
Presidente della Roma 


V-’S prima vìsita per la valorizzazione 1 
dei piti cara’trrittici lunthi del Lazio ì . 


v -, Il compagno San- pa di partilo. Dietro il suo esempio, la nata effettuata domenria dai cromiti ro- V , ° 

tino Caddeo che »e- seconda cellula, di cui egli ri segretario. __ta* „ , IX 

lucnzXne dei'nvs\bi ** f forato notevolmente la **»»*- , . jè gii attivisti sindacata della e, 

| lettori i uno dei mi- La seconda cellula vendono srltimanal- f-J n—f.ta- <_-. ..4 ! 1 — . , 


uà imunsiTicure io sona ^ 

i»i!i d; \ ia llnnlfffln». In un’ntniosfer* j 
.iranquilia .«> procedotn a!IV!r/ione del 

j In merito all'agitazione del lavora- mana. un grande comizio di tutti t < nnuglio d:reti:«o: il *»oaior» d. e. fir-j 

[tori edili, ieri si sono riunite tutte lavoratori edili dt Roana. Informano- *>»Cnr> » *iam nominalo Presidente delia] 

ile commissioni interne, i collettori ni precise :n proposito saranno di- »««'ieià. I 

je gii attivisti sindacata della catcgo- ramate tempestivamente a mezzo A membri dei convgl.n sono »tat> elet-i 

: ria. Dopo una precisa relazione dei stampa. fi m-rhi dir.zeni; de! seuìahr-.n gialloni», i 


« Amici 


Imeni» 200 « t'niti », 200 « Ile .Vuoto? ».| 


,/?. I Uniti » della se- fp »,%•«>( Do-.ne » oltre al e Calendario 

y ; vione 5. Lorenzo. p 0 p„l 0 , » a « Ri nascita ». 

‘ P rT 1 n j‘7/ rr ^i Ed ecco ora la classifica dello stnl- 

Ki i'et,imanalmenlè„a *?«««» domenica 12 giugno 

soprattutto per la ch ' , ht ritornar, al primo posto 

- continuiti con cui P" codila assoluta Torpignattara che 

• ••./ ' tsirn' A- Vaóa 794 *.’t; Donna Olimpia 272 V»; 

/ • < p a jif. Cavallcgcert ISO»/»: Laurentina 141 V»; 

"t fonde ogni settima- Tiburtmo HS Va; Testacelo 99*/.. Tor- 

fF ina M* copie de pitnattara SS*/.; Garbateiia ìf> */•: Pr «- 

r ■> t I Vnrti ». 100 di mavalle 75 V»; Trastevere 47 V» 

ì f ■ « Vie Suore ». 20 di Uonle Maria io. Appio JL Monte Sa 

' ‘ «.Voi Donne* e ero 42: Latino ìletronin 42; Italia TL; 

numerosa altra stam- Borgo 70. 


dei sentimenti 

' li grande film sovietico che vie¬ 
ne presentalo oggi al Supcrcine- 
tna in prima visione, verrà illu¬ 
strato domani nei suol aspetti ar¬ 
tistici e sociali dal compagno Jn- 
grao, direttore de’ nostro g’orna- 
le. t-a conferenza Indetta dall’As¬ 
sociazione ILalfa-t/RSS ed alia 
quale sono stati invitati tutti 1 crl- 


javer preso atto de':Vintrans:genza ma- sieurare che 1 lavoratori cd:l: demo- p«,ji aT . r , ai , 
pifestata dai datori di lavoro e r:af- cristiani della Sogc»ie partec:pcran- 
fermata la volontà d; tutti gli edili no sempre p:U compatti a fianco di • • 1 ■ 
romani di proseguire nella lotta, I tutti g!i altri operai nella lotta tn- _ 


Oggi «PRIMA» •! 

S ti p ercin entri 


J; 

1 



il 



EDUCAZIONE 
sz SENTIMENTI! 


D0NSK0I 


le. t-a conferenza l*delta dall'As- ! rappresentanti del lavoratori si sono Raggiata dal Sindacato Unitario per 

sedazione ILaJta-URSS ed alia dichiarati pronti ad intensificare l’a- la tutela dei diritti de; lavoratori, 

quale sono stati invitati tutti 1 cri- |g:taz:one In corso qualora ciò fosse Lzt leale e franca dichiarazione ha 

ilei cinematografici, si svolgerà < ritenuto necessario dai dirigenti s;n- provocato r.cll'asscmb’ea una entu- 

a’Ie IMO a’ta Casa della Cultura 'daca'.t di categoria. siastrea man‘.fcstaz:or.e imitarla. 

In Via S Stefano del Caeeo. j L'assemblea ha anche deciso d; in- rie j costruttori st va !n- 

ld.ro, nel corso delia corrente setu- 


Il processo di Verona 


leciso di In- Da parte de: rostnittor, si va in- £) a niartedi 21 giugno su «CRI-il) C; fu un complotto prima 

colarmente grave a questo proposito » ha inizio 1 cccoz.ionale do. [ eduta del Consi- 

“ presagila centro i lovoratort. Partf- cunientario di Ezio d'Errico «ILI Ruo c he porto all arresto di 

awao're-» q df 5 va IO sa'’ PROCESSO DI VERONA» rico- 

a. can..e.e rie, Bjfa.o di x-a sa- .. .... 2) Perchè non fu stabilita la gra- 

sàhato «corso 1 tre-ra onera’d! one su -Corta di tutti gl. dualoria di responsabilità fra 

att * testimoniane •; 19 membri del Gran Comi¬ 
co daii'tmprmdltore rag. Edmondo autografe, lettere e rivelazioni ai [ gho processati? 

“ Del Bufalo pcrchh rei dt partecipare testimoni oculari. 3) Erano tutti colpevoli di tradi¬ 
ta -asta « - vatae I, té :0, preieste O deglt A oberai *^r La verità sul più importante mento o vj furono degli inno- 

i! t»eta. !5*>à i'aibitrario e odioso gesto de: co- processo del secolo INTERESSE- CCI ?. . s à cri ncati per vendetta 

Lori: . V. vn siruttorc: ehè anzi, per spingere fi- r»,\» mi iTAT livi tvt tiittt politica? 

„:t, >»ra - r.o in fondo il suo gesto provocato- * * * ■**”*}' 1 Non lasciatevi sfuggire il mi¬ 
liti UaVnta: rio. costui, ieri mattina, dopo aver LE OPINIONI POLITICHE, per- dl cro °5 di e CRIMEN » ed i «e- 

S! uSfSt SS’lTSSSml ^ r ; s P*p d "» _» a« gucntC Ci» diventeranno mito- 

— Sflnitrt voro a so.t dieci opera; «celti a sua nnpoitanLSiiniC. vabil). 

fi;* n«ue * discrezione fra I licenziati. . ..... 

LViui f!» ri». _ 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 

ARTI: ::po*» — ATENEO: • F Hoc» .. • 
■ !;li i ,. or* 21 — ELISEO: LLirtta D* 


ali agitazione m corso A nu.la sono . ... , , . , 

[Ini*: ek.w - Imtilni:' rw)is«t ] a Jtar» ri-iti «j«»*ki - «p mi’.:*» ri...» li-|P»r»t» »rrari>»:»e* - Rsilta: U «•'«ri» ^-valse le proteste degli operai pcr L» %€r ‘ la SU1 piU k lm P 0r * 3nlC 


1e ragazza nel cor5o delle quali le M***- ** «’Jvwu.i * — 

oratrici designate hanno sottolinea- lOIUHO: Ti ras:*, er» 21; • • 


Osservatorio 

In Pia Placida Zurla 102 prima delia 
guerra cera una casa di tolleranza. Sei 
bombardamento del 1941 Tnìificio ven¬ 
ne danneggiato, le donnine allegre tra¬ 
smigrarono e lo stabile fu occupato da 
18 famiglia sinistrate, tutte residenti 
« Roma. 

In questi giorni U propnelana dì 
casa ,che eion ha mai riconosciuto glt 
* *!>uuoi > desiderando ritornare in 
possesso dello stabile ha ottenuto una 
sentenza di sfratto dando alle 14 fa¬ 
miglie dicci giorni di tempo per an¬ 
dartene. 

v. Che faccia parte anche questo dei 
_ del; Anno Santo potenziati 

' ■ dal Gavtrr.o a dalla 


- QUATTRO TORTANE: L»ab». »r» IS. 31.Ó0: « ilt.ilita' - •uri.'ta - Fraina rii Trizi- ài*«»» 'tr» '! rr«i* ri-il'iawai - S««i«: Lis* ?«« Tere ha consentito la ripresa del la- 

.X»I «ri. « rapi* - «WWW: M»,j, £ ,:X: rS- -*S.H W £ a ¥«» 4 ; Jr.eta 1 - W «c> - fetali. - S F tnri.r. a sua 

* ? * 2l: ’ 6 V u4 Hs '*” ~ tUU A«m.: ValSaa ta»a r* gli ««.Miai - I ,»<!.*-! - 6»Iln: U P-r.zaa » '* d ' sCreI '° nc tr * 1 

" F Aulii*: U eijaan <ei trep.ei - IcAmti. strari» - IsRUiiii; ••.»»*.« ri'»*n* - U- — \?/'s Tm ' 

VARIETÀ' » *j!!« ri»llt IWitast» — Binili: U i»iri» (tu: Ri ri» tati! — fri*: Gruptars ri B* f"*."' 1 . , > ' ^ - f . ’u IM AMI I!» ria! I«»aul*»l 

vAmtTA t . j _ n , x . IU ifH'eaa» u- ”, _ ii.fi.: i» »,t. vi. >^ 5 » - Mi. ? ,* u ' 1 *- b * ¥ t i ^ * 40.000 lire dei TerroviBri 

AilAJURA:»>■-»?. Busta * Eia: Cvtezea- ,;«*,»» _ E iiciuia: tra. mu -;*le - .imi: 1 rii 5ra -Irr.t.i - Murivi: £•* •”**;* VTT-m*» m . I itali'Aneli 

:»t» - ALTIERI: ri: pr***: « U CiRitil 0ri»*n 1r*r»» - CiRruic* Urnu» !„»»•,« .11 As.s» -Metrj^lita»: 1! -ersntr 14 ~ . * POr I DraCCÌanil U6ll AQT0 

,,TI • - WTwtlU: ch:s4ò LA rt — Ct^riaiditti: Si?w — Catrcslli Il ^rfiw If AOIO —— 

HlCt: Taf, » Ala: Il «’alew «jli «>*ule — ■ Cwtralt: V«*ìa; dUìf — Mftinaiuisa: m!» A* Hu tai-an ii Mar- RETI ROSSA — Or* S,40: Mmki le|7»r» — . !.* $c.o?+7* Vriccuati pr>^3# 

rii — MANZ0NL ro®?. ri». • Sia: L w*I* 9 ,;•* _ Clil-Stir: D»tì «*«*n filtri — r»iiB* : * « Cl*opitr»; rati B: H» ria «*ci! — li: Mosteie ritki«*ta — 12.23: Mav.t» IwijfT» s*'l» Rimari* rii Boa», fi» p»:l* rie: I»'o 
h''f *e!H — itUOlO: »»*ap. rii. » Cliriìi: Il cast» rii F.m»i — Citi lì limi' Nmdu: Ammari al Bruita — Orini: li — 1329: Orriostr» M*t Srhanbfrr — ll.àì: rimari ri»li* c.u» ».»3» ia:»£-..5ril» l'u.aa» 

01 arine!!» — fALAZZO: r^v?- »'■ • «1® : \'*tti ri'Orveata. eoa», ri». — Climi: Car- ferirai» »i]-ara Ctrr.iii — Oriutlltli: Bt;»»i C*r’:<M»*ria :» ri-.«c*:e:» — tri 20: 0rtA**tr» rii »oiiri*r',eta »a* 1 ln«ri!«n • ia’.t». i»r; 

Sposarsi A farli», aa... — TRINCITI: rresp.ia j — Cilinn: Tirza* * la rimai — Oljafi» : OMitattit» Rara» — Otlli: Prrta |f*rr»n .— I*: Pus»n«'o Basta*!» — ls.20 |-r:'i «:*:i t»^»:; ita* f*i)»:* ri»! Latar.i I* 

fiT * Da: I» l?:*3"i« sr.nj] ; » r j rii fiutar Leép*rri* — Cirfl: li prezzo rieH'rsfltase - ri:« ritamare — Oittriui: I tr»Si»»a'i — fa Ctaai — 1S..V0. Rasano «;»a»]; ats: , Rapa sajaml: •-■*«*»: fi.penrifat: iaprr.s» Mafit;, «au 

TOLTI) KN0: »c»p. rt». a A’n: curp» riaaaaU. Cristalli;, Duelli* * S. Aatoai* — Dilli Filli • " Intrisa: Ttaìsaa i!ÌMna»a:« — FirisH: Tal- Ganet • rii H. fi» Ba'iac — 19 é.5: l« retri twr# Tu ri»I S»a;sir:« L 2.721. fi.pearirm 


CINEMA h sirsss rie! Ceaj» — Dilla Ruekiri: Il *i !« ni accasa — flssiisxii: Amatar» b* 1 ri»ì la'nriian — t9,V3: raaiu.i Iraacrsi - Sa*i«:à Raffila FJ»!:r.».’a !.. 5 <VV> <3 rrrsi 

vinsmn laulo A ri'ere — Dilli Furhdi: Frsaiz* Wrtystaj — Fluì: Chissà — Fslituai Mir- 21.03: 0rck»*:ra R:u» — 22: • Huuap... là! • mesta): Sri,eie T.f.l. LsqaiIreo (12. re’.ijli 

Itfssni: Capiua Sicari — iriritdi»: Ls del nsrs — Dilli Tittiris; \iriaaa *ll»97i glihts: ckuao — Qsihisli: la fati» eroica RETE A121RRA — Ori 10: 0»:iem — Ig,.V) L. 750. 

&';t« <«i airacah, riili» 30,30 ih'apart* — «iota — 0»! futili!: Letti .«a»ili — Diasi: — faìrtiitll: * Tesa} fitta* , era he* Rena- Ccac«t« Groppo «traa»»:ils Snrhtti — 19.10. Il gr*}}* rii Isici <1 1 Oattà rii S Iibr 
liti: Eaijriataa — Aitimi: Qauta ricca» La hriui h Viearia — Daria: Il »**» Fmvrr jet, lesta Fin «arri era 17,15. !9.15. 4S C«saoai — 20,40: • Li batta,}! .a rii Lagaise ». la iittucntta far i tneduti il frinii ri. 

è nia ~ A®b»; .is'ir. li z./ : r. :» - - Ita; Ti;ta a.-eoiitua — Ei} tifili : Il — Alila: L'esaa rial jsazt* fr.jta — Bn: opera ti 4 atti rii 6. Verdi. 2000 fin ritmi* f*t 1* riiluin* rii l'Diiià. 


t PENSATE PER TEMPO AUE PELLICCE!! 

Tutti 1 modelli 194D - Moda Internazionala 

PERSIANI DA L. 130.000 In poi 

Pagamenti 12 mesi senza anticlno 

Volpi, stole, cappe meravigliose Novità ’49 

MAPIL - Vit Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell’astrakan persiano e russo 

MNPQf/fNWf PW fiNrifr»f*F»NrP L — 
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Pan. 3 - « L*||NITil* » 

NOTE DI UN DIARIO 

(ìO BEI 

E TOLSTOI 



j*v , 


rivr '■ r 


Martelli ZI giugno 1943 


Queste note di Massimo Gorki 
appartengono all'epoca dei suoi 
colloqui con Leone Tolstoi 
Cork! stesso ci dice che le an¬ 
dana scrivendo su pezzetti di 
carta che egli poi provvide a 
radunare in una sorta di diario. 
La bellezza di talune osserva¬ 
zioni. l’acutezza dei giudizi che 
Gorki allora agli inizi del suo 
lavoro di scrittore, raccoglieva 
dalle labbra di Tolstoi, ne tan¬ 
no un documento di vivissima 
umanità. 

tDsi Colloqui con Andrei*!! e 
Tolstoj di M. ■ Goik-i, Ldu. 
E.D.I., Milano!. 

Ha n\ani magnifiche, non belle, 
anzi nodose causa il rigonfiamento 
delle vene; ma ciò nonostante, 
adatte ad esprimere una speciale 
forza creatrice. Forse Leonardo da 
Vinci ebbe mani simili. Con mani 
come queste, si può fare qualun¬ 
que cosa. 

Somiglia a un Dio, non al Sa- 
baot o a Giove Olimpico, ma a 
quel Dio russo che < siede sul tro¬ 
no di acero, sotto il tiglio d’oro», 
secondo la vecchia leggenda; un 
dio non troppo maestoso, ma più 
scaltro di tutti gli altri dei. 

* * * 

Qualcuno gli ha mandato un’ot¬ 
tima variante del suo racconto < Il 
figlioccio di Cristo ». Egli ha letto 
con soddisfazione il racconto a Su- 
ler e a Cecof. I.’hn letto meravi¬ 
gliosamente bene! Si è divertito 
in special modo nella descrizione 
del diavolo che martirizza il pos- 
Bidcnle. In questo punto, qualco¬ 
sa non mi è piaciuto. Fgli non può 
essere insincero. Ma se è sincero 
allora è molto peggio. 

Poi ha detto: 

— l’eco come compongono bene 
l mugik. Tutto è semplice: poche 
parole e molto sentimento. La vera 
saggezza è laconica. Il racconto è 
spietato. 

* * « 

Abbiamo passeggiato nel parco 
Yusupof. Egli ha magnificamente 
descritto i costumi dcll’aristocra- 
zia moscovita. Una grossa conta¬ 
dina lavorava in un giardino; pie¬ 
gata ad angolo retto, mostrava 
gambe color avorio e moveva i se¬ 
ni. Egli la guardò attentamente: 

— Ecco, su cariatidi come quella 
ai regge la nostra aristocrazia bril¬ 
lante e folle. Si regge non solo sul 
lavoro dei mugik c delle contadi¬ 
ne. non solo negli affitti, ma sul 
sangue del popolo, nel vero senso 
della parola. 

* * • 

Egli sedeva sul banco di pietra 
eotto i cipressi, dimagrito, grigio 
e, ciò nonostante, simile a Snbaot 
che, un pò stanco, si distrae cer¬ 
cando d’accompagnare un frin¬ 
guello. L’uccello cantava nel folto 
• della verzurn. Egli guardava da 
quella parte e, socchiudendo gli 
occhi e arrotondando le labbra co¬ 
me fanno i fanciulli, accompagna¬ 
va quel canto senza alcuna abi¬ 
lità. 

— Com’è furiosol E lo diventa 
sempre più. Che uccello c? 

Gli parlai dei costumi degli uc¬ 
celli e della gelosia, sentimento in 
easj caratteristico. 

— In tutta la loro vita non han¬ 
no che una canzone, e sono gelosi. 
Nell'anima dell’uomo, vi sono cen¬ 
tinaia di canti, ma l’uoino è con¬ 
dannato per la sua gelosia: è giu¬ 
sto questo? — domandò malinco¬ 
nicamente. come interrogando se 
stesso. — Vi sono momenti in cui 
l’uomo dice alla donna più di 
quanto essa ha bisogno di sapere 
sul suo conto. L’uoino parla c di¬ 
mentica: la donna ricorfflr Forse 
la gelosia deriva dalla paura di 
degradarsi, dalla paura di essere 
disprezzato e di diventare ridico¬ 
lo... Pericolosa non è quella don¬ 
na che vi tiene per il..., ma quel¬ 
la che possiede la vostra anima... 
Quando gli feci osservare che su 

J uel punto esisteva una contrad¬ 
izione con la Sonata a Krcntzer, 
ebbe un lungo e luminoso sorriso. 
Rispose: 

— In non^sono un fringuello. 
Durante la-serata, passeggiando, 
mi disse nll’improvviso: 

— Terremoti, epidemie, infer¬ 
mità c ogni genere di tormenti col¬ 
piscono l’uomo. Ma, in ogni tem¬ 
po. la tragedia più dolorosa fu, è 
e sarà quella della camera da Ietto. 

Dicendo questo, sorrideva con 
serenità. Talvolta egli ha quel sor* 


riso, largo e calmo, di uomo che 
ha vinto qualcosa d’estremameute 
difficile; o di un uomo che da tcin 
po è torturato da un male bru¬ 
ciante che ad un tratto scompare. 
Ogni idea gli si conficca nella meli¬ 
le come una cimice nel corpo di 
un animale; il quale o se la strap¬ 
pa subito o la lascia riempirsi ab¬ 
bastanza di sangue, finche si di¬ 
stacca da se. 

• * * 

Ama fare domande diffìcili c 
insidiose: ; 

— Che ne pensate di voi? 

— Amate vostra moglie? 

— Secondo voi, inio figlio Leone 
è intelligente? 

— Vi piace Sofia Andreicrna? 1 
Mentire davanti a lui è impossi¬ 
bile. Una volta mi domandò: 

— Massimo, mi amate? 

Questa è temerità degna di un 
eroe; un simile gioco lo faceva in 
gioventù Vasca Buslaief, un at¬ 
taccabrighe di Xovgorod. Egli esa. 
mina e prova sempre qualcosa, 
come se si preparasse a combatte¬ 
te. Ciò è forse interessante, ma non 
rientra nei mici gusti. Egli è il 
diavolo, mentre io sono ancora un 
fanciullo. Non dovrebbe toccarmi. 

MASSIMO GORKI 


1 Moglie di Tolstoi. 



PRIMA ES'IATE — Spiagge e piscine cominciano ad affollarsi di belle 
bagnanti desiderose di sfoggiare le risorse del loro buongusto. Eccone 
una nicnt’aifatto disprezzabile, che raccomanda l'utilità del cappel¬ 
lone di paglia contro,! colpi di sole 

UNA CONFERENZA-STAMPA DI MONSIGNOR PLOJHAR 


LA SATIRA DEL GRANDE POETA IN UN PICCO LO CAPOLAVORO 

Un sonetto inedito di Belli 

« 

“Il voto,,: così s’intitola questa composizione attribuita sinora a un certo 
Quirini - Vivezza polemica di un personaggio romanesco della strada 


Come è noto, nella Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Ema¬ 
nuele II di Roma, sono conservati 
gli autografi di 2278 sonétti roma¬ 
neschi del Belli, 121 dei quali fu¬ 
rono ritrovati da Pio Spezi dopo la 
pubblicazione dei sei volumi della 
edizione Morandi. Questi sonetti, 
pubblicati cinque anni or sono in un 
numero limitatissimo di copie (lì, 
vengono ora ristampati dalla So¬ 
cietà editrice Milano-Sera, con un 
mio studio introduttivo, del quale 
sono lieto di riassumere qui la par¬ 
te conclusiva. 

Come lio dimostrato nel volume 
testé citato, nonostante il ritrova¬ 
mento del Fondo Spezi, degli altri 
sonetti tuttora mancano al poema 
belliano; sonetti i cu: originali an¬ 
darono smarriti dopo la morte del 
poeta <21 dicembre 1863). Uno di 
questi (La /aliga de Roma del 28 
marzo 183-U. fino allora sfuggito a 
1 tutti gli studiosi, ritrovai pubblicato 
nell'edizione $alviueci (Roma 1865 
1866, volume 111, pag. 178); nella 
quale, a cura del figlio del Belli, 
videro per la prima volta la luce 
797 sonetti romaneschi. Di nume¬ 
rosi altri poi ho rinvenuto indizi 
sicuri tra le carte del poeta. 

Inoltre ho avuto recentemente 
occasione di ricordare <2> che 1 
sonetti belliani conosciuti alla mor¬ 
te del poeta non superavano il nu¬ 
mero di 54; come ci è confermate» 
dalle raccolte manoscritte del tei» 
po e dalle pubblicazioni alla mac¬ 
chia: due rarissimi volumetti (di 


La maggioranza dei cattolici ceki 
è fede le al nuovo Stato po polare 

Smentite le bugie della stampa gialla - La politica di discriminazione 
degli USA verso il governo di Praga - La condanna del S. Uffizio 


Nei saloni rinnovati della Lega¬ 
zione di Cecoslovacchia mons. Ploj- 
har. Ministro della Sanità Pubblica 
della Repubblica cecoslovacca, ha 
tenuto una conferenza stampa ai 
giornalisti romani e stranieri resi¬ 
denti a Roma. 

Mons. Plojhar ha cominciato ri¬ 
volgendo alla stampa il suo cordia¬ 
le saluto e ricordando che il com¬ 
pito della stampa è di diffondere la 
verità; qualunque essa sia. « piac¬ 
cia o non piaccia... Le domande 
rivolte dai giornalisti hanno riguar¬ 
dato per la maggior parie la que¬ 
stione dei rapporti fra Chiesa e 
Stato in Cecoslovacchia. Il Ministro 
ha anzitutto precisato la portata 
del movimento di Azione Cattolica 
che si va sviluppando nel suo paese 
su una base popolare rilevando che 
a quel movimento aderiscono mi¬ 
gliaia di preti e centinaia di mi¬ 
gliaia di cattolici. « Non si tratta 
di una nuova Chiesa cosiddetta na¬ 
zionale. secondo quanto ha scritto 
certa stampa negli ultimi tempi 
ma di un movimento che afferma 
la fedeltà di tutti i suoi membri al¬ 
la Chiesa Cattolica e si propone di 
sollecitare la composizione dei dis¬ 
sidi fra Chiesa e Stato ». Padre 
Plojhar ha sottolineato come dalle 
prime parole del problema dell’A¬ 
zione Cattolica cecoslovacca si at¬ 
testa la fedeltà al Santo Padre e 
alla Chiesa Cattolica. Le parole del 
Ministro naturalmente « non piace¬ 
vano « ad alcuni rappresentanti cat¬ 
tolici della stampa estera i quali 
insinuavano la domanda se'padre 
Plojhar accettava la disciplina del¬ 
la Chiesa. « Sono membro della 
Chiesa Cattolica, ha risposto il Mi¬ 
nistro. sono prete e tale rimango ». 

VAzione Cattolica 

A questo punto un giornalista 
americano è intervenuto per annun¬ 
ciare che il Santo "Ufficio proprio 
in quel giorno aveva condannato 
l’Azione Cattolica cecoslovacca co¬ 
me scismatica e dichiarato che tutti 
i singoli aderenti, chierici e laici 
erano da considerarsi * scismatici e 
apostati dalla Chiesa ». Ma'a questo 
intervento il Ministro ha risposto 
che non poteva dare una risposta 
alla decisione del Santo Ufficio che 
non conosceva ancora, ma che co¬ 
munque egli poteva affermare che 
al movimento di Azione Cattolica 
aderiscono in Cecoslovacchia la 
maggioranza dei cattolici e che del¬ 
la volontà della nazione slovena e 
ceka occorre tener conto. «Una ri¬ 
sposta però al problema è già con¬ 
tenuta nella dichiarazione diffusa 


dall'Azione Cattolica ceka». Monsi¬ 
gnor Plojhar ha quindi riaffermato 
il diritto dei cattolici di poter agire 
in politica secondo le proprie opi¬ 
nioni personali. Egli ha poi ricor¬ 
dato come all'origine tra il dissidio 
tra Chiesa e Stato vi sia il rifiuto 
dell'Episcopato di prestare il giu¬ 
ramento di fedeltà al nuovo Stato 
cecoslovacco, condizione prelimina¬ 
re per discutere le questioni pen¬ 
denti tra le due partì. Padre Ploj¬ 
har ha quindi affermato che un ve¬ 
ro cristiano è più vicino al socia¬ 
lismo che al capitalismo. « Il pro¬ 
blema, ha detto il Ministro, è tut¬ 
to qui: la reazione capitalistica vuo¬ 
le approfittare della religione in 
questa lotta. I cattolici cecoslovac¬ 
chi rimarranno buoni cattolici, ma 
essi andranno per la via che han¬ 
no scelto, la via che porta a un 
mondo migliore ». 

Macchinario proibito 

La discussione «; è Infine spo¬ 
stata su un problema che imme¬ 
diatamente ha raccolto su di sé la 
attenzione dei presenti. Una gior¬ 
nalista inglese ha domandato se 
era vero che gli Stati Uniti ave¬ 
vano rifiutato di inviare in Ce¬ 
coslovacchia alcuni macchinari per 
la fabbricazione della penicellina 
cristallizzata. Padre Plojhar ha ri¬ 
velato che il Dipartimento di Stato 
non ha dato il permesso per l'espor¬ 
tazione in Cecoslovacchia di questi 
materiali e per questa il Governo 
di Praga ha chiesto l’intervento del¬ 
l'organizzazione mondiale della sa¬ 
nità. Nonostante i buoni uffici di ta¬ 
le organizzazione, la risposta degli 
S. U. è 6tata negativa. Lo stesso 
presidente dell’organizzazione, che 
in questi giorni a Roma sta svol¬ 


gendo il suo congresso mondiale, è 
intervenuto personalmente presso 
Truman, ma la risposta è stata 
egualmente negativa. « Il delegato 
americano al congresso di Roma, 
ha soggiunto il Ministro, ha tentato 
di giustificare il divieto afferman¬ 
do che il macchinario era invec¬ 
chiato. Ma noi abbiamo risposto 
che anche se invecchiato avremmo 
accettato quel macchinario e sa¬ 
remmo stati disposti a pagarlo an¬ 
che in dollari... Una giornalista 
americana piccata dall'intervento 
della collega inglese c dalla rispo¬ 
sta di Plojhar è allora saltata su 
dicendo; « Ma perchè r.c-n lo spedi¬ 
sce la Gran Bretagna questo mac¬ 
chinario alla Cecoslovacchia? ». Al 
che padre Plojhar pronto; «Ma se 
gli Stati Uniti hanno vietato anche 
agli inglesi di spedirci il macchi¬ 
nario "proibito”?!». 

Su domanda della stessa « imper¬ 
tinente „ corrispondente inglese pa¬ 
dre Plojhar ha affermato che anche 
dì altri macchinari, una volta for¬ 
niti daU'UNRRA, gli Stati Uniti og¬ 
gi si rifiutano di inviare in Cecoslo¬ 
vacchia pezzi di ricambio affermali- j 
do che sono vecchie ... 

Giornalista scontento 

Vista la mala piega che per certi 
rappresentanti della stampa estera 
prendeva la conferenza, sono inter- 


contro lo Stato cecoslovacco ». uno 
addirittura gli ha domandato se vo¬ 
leva bene a Pio XII cd altri fiori 
del genere. 

Padre Plojhar ha concluso la 
conferenza esprimendo la convin¬ 
zione che « cattolicesimo e sociali¬ 
smo sono due vie parallele, aven¬ 
ti fini eguali c che perciò una loro 
collaborazione favorirebbe l’avven¬ 
to di un'era di pace e di benes¬ 
sere per l'umanità •. 

Le parole di Padre Plojhar han¬ 
no suscitato vivo interesse tra i 
presenti: solo è rimasto in un an¬ 
golo a rodersi il cuore un giorna¬ 
lista che si diceva olandese e par¬ 
lava il tedesco come una S.S.: di¬ 
ceva monotamente di non essere 
contento. 


cui uno in due tomi), 1 quali — 
prescindendo dalle poesie italiane 
— accanto ad un piccolo numero 
di sonetti romaneschi anonimi, ne 
contengono 54 del Belli, tutti orribil¬ 
mente stampati. A questi ne va 
aggiunto uno compreso nell'edizio- 
nc Barbèra, pubblicata dal Morandi 
nel 1870 (pag. 135). 

Sonetti anonimi 

Ora, se ci soffermiamo un mo¬ 
mento a considerare i sonetti ro¬ 
maneschi non del Belli che circo¬ 
lavano in questo periodo, vediamo 
che i due volumetti testò ricordati 
ne contengono 29; nè le raccolte 
manoscritte contemporanee ce nc 
fanno conoscere molti di più. Tale 
numero è cosi esiguo che mi sem¬ 
bra si possa fondatamente dedur¬ 
ne — come cl è confermato d'al¬ 
tronde anche da altri elementi — 
che, tranne modestissime eccezioni, 
fu soltanto la pubblicazione dei vo 
lumctti in questione, e, poco dopo 
in modo assai più ampio, quella 
della edizione Salviucci, a dare rav¬ 
vio all'attività poetica dialettale a 
Roma, prima di tale momento 
estremamente scarsa e mediocre. 

Si giustifica quindi il tentativo di 
ricercare tra i sonetti composti in 
quel tempo qualcuno dei sonetti 
belliani dì cui è scomparso l'auto¬ 
grafo; ho pertanto accuratamente 
esaminalo se ai 21 sonetti anonimi 
contenuti nei volumetti sopra ri¬ 
cordati (per 8 sono noti gli autori), 
o agli altri pochi che circolarono 
manoscritti, possano riferirsi gli 
indizi esistenti tra le carte del 
Belli. Putroppo debbo dichiarare che 
le ricerche sono riuscite vane, men¬ 
tre il testo pervenutoci dei sonetti 
in questione è talmente corrotto da 
impedire qualsiasi ipotesi basata su 
una analisi stilistica. 

La cosa è tanto più rinerescevole, 
in quanto di due dei sonetti com¬ 
presi nei volumetti in parola sono 
siati successivamente rintracciati 
gli autografi nel Fondo Spezi; 
prova inconfuiabile che nulla vieta 
in linea di principio che tra essi si 
possa ancora celare qualcuno dei 
sonetti perduti. 

Ora, in una raccolta manoscritta 
di proprietà privata che ho potuto 
esaminare per cortesia della Dire¬ 
zione della citata Biblioteca Vitto¬ 
rio Emanuele, raccolta di data assai 
tarda (posteriore al 1870) ma sem¬ 
pre anteriore all'edizione Morandi 
(1886-89), è contenuto — caso fi¬ 
nora unico — un sonetto del Belli 
(E doppo ehi s’c visto s'c visto del 
9 ottobre 1831), che non si ritrova 
nè r.ei 55 sopra ricordati nè nella 
edizione Salviucci: e che il racco¬ 
glitore ottenne quindi da una sua 
fonte particolare. 

Questo sonetto, notevole per la 
fedeltà all’originale belliano. porta, 
come parecchi altri della raccolta 
in questione, il nome dell'autore; 
che però, per un singolare errore, 
non è il Belli, ina un non meglio 
specificato Quirini. E la «tessa at¬ 
tribuzione è data al sonetto succes¬ 
sivo, il quale, si ritrova invece an¬ 
che in altre raccolte, e a pagina 7 
del secondo tomo del volumetto 


clandestino Sonetti umoristici «otto 11 Belli, non sembra Illogico de- 

“durne che l'errore riguardi anche 
l'altro sonetto, al quale spetti quin¬ 
di una analoga paternità. 

Se poi dall’esame di questi ele¬ 
menti estrinseci passiamo a consi¬ 
derare il sonetto in sè e per sè, mi 
sembra che in sostegno di tale as¬ 
sunto ci si offrano altri ed assai 
più probanti argomenti. 


il titolo 11 voto. Naturalmente U 
testo stampato alla macchia è scor¬ 
rettissimo, ma senza paragone mi¬ 
gliore è quello della raccolta in 
parola, che può apcora migliorarsi 
con l'ausilio di una altra copia, 
contenuta in una raccolta mano¬ 
scritta più antica di proprietà del 
prof. G. Q. Gìglioli, 

Servendomi prudentemente delle 
varie redazioni ora ricordate, e 
mantenendomi rigidamente al cri¬ 
terio di scogliere da ciascuna di 
esse, verso per verso e parola per 
parola, la forma letterariamente e 
filologicamente più soddisfacènte, 
senza aggiungere o sostituire null^ 
che non sia contenuto in una dell^ 
tre copie, non è stato difficile ot¬ 
tenere il seguente testo, al quale 
credo che si possa riconoscere il 
valore di un vero e proprio testo 
critico: 

E’ inutile, ber fifa. oggi nun /. 

Domani, si Dio ro. fo la p.; 

e in luti er resto de la sittimana 
vienitc puro, ch'io nun ve la nego. 

Lussino cento scudi, nun me piego, 
perché m'avauto d’esse un po' cristiana. 
Ma dico, seie grosso de campana? 

Sun f .. no; me spiedo o nun me 

fspiepo? 

Cfò er voto a la Madonna de l’Ar¬ 
chetto; 

e da quanno l'ho fatto grazzi'a Dio, 
[a /... mia nun so die sia guazzetto. 

Uff! Quant’è lonpa, Gesù Cristo mio! 
De sabbilo nun scropo manco er petto. 
Evchcve un bacio e annate in pace. 

I Addio. (3) 

Quali sono le ragioni che possono 
farci supporre che ci troviamo di 
fronte ad un sonetto perduto del 
Belli? 

Una circostanza suggestiva 

In primo luogo cl al presenta una 
circostanza assai suggestiva. Come 
abbiamo visto, tra i 2224 sonetti dèi 
Belli, che fino al momento della 
loro pubblicazione rimasero In mo¬ 
do assoluto sottratti alla conoscen¬ 
za di chicchessia, tranne che degli 
intimi del Poeta, ci è riuscito di 
trovarne uno solo, ifl di fuori dei 
55 conosciuti popolarmente, che 
abbia avuto una sua storia partico¬ 
lare. Infatti, nè restò sconosciuto 
come i primi, nè circolò, sia pure 
in forma alterata, come i secondi: 
ma fu udito o letto da qualcuno 
che potè effettuarne la copia par¬ 
ticolarmente fedele che troviamo 
nella raccolta sopra ricordata. Ora 
in tale raccolta il sonetto porta la 
errata attribuzione ad un altro au¬ 
tore, mai altrimenti conosciuto, e 
nella stessa raccolta — circostan 
za finora unica — una eguale at¬ 
tribuzione la troviamo per l'altro 
sonetto che abbiamo sopra trascrit¬ 
to. Evidentemente il raccoglitore, 
o chi glieli trasmise, li supponeva, 
o addirittura li sapeva entrambi 
dello stesso autore; anche*se, fuor¬ 
viato da elementi che non c'è or¬ 
mai in alcun modo possibile rico¬ 
struire, credeva che questo autore 
fosse il non meglio specificato 
Quirini. Ma. poiché per uno alme¬ 
no, abbiamo la prova inoppugna 
bile di questo suo errore, in quanto 
esiste tuttora l’autografo che ci di¬ 
mostra che l'autore è stato proprio 


" L'AFFARE VITIANU „ SI SGONFIA SEMPRE PIU' 

___ _ a 

In una settimana gli accusatori 

non hanno fatto un passo avanti 


DAL N05TR0 INVIATO SPECIALE 


W1NTERTHUR. 20. — Dopo un ‘ ^ traS S° r *? r * ,u:trienl1 di prove- 

,, ‘ i dura c nella audizione della sporte 

l'Af/fl ri rat li - • * 


Oggi intanto tutta la mattinata , tcsemente. ha ricordato che la slam- 


venuti alla fine in difesa delle .. sor-j 9 <oino c mezzo di intervallo, rfocu-; j csa ^ Ramiccanu 
ti della civiltà occidentale,, altri *° al « sabato suzzerò » e alla do -1 volCT . miliardari» 

_» .. • j • i :_« I inni f/'/i r* ri nrr tn rumi • 1 ri m' 1 /'* rn 1 


giornalisti tra cui si distingueva un 
arrabbiato olandese. Questi voleva¬ 
no sapere se padre Plojhar aveva 
avuto a Roma contatti con il Vati¬ 
cano. * se era andato a messa », « 6e 
riteneva che si dovesse parlare di 
uno Stato cecoslovacco contro la 
Santa Sede e non della Santa Sede 


Domani su questa pastina 

“LA MORSA DEI TRUSTS 
SOFFOCA L’INDUSTRIA 
E L’ECONOMIA ITALIANA,, 

(estratto (tal discorso tenuto al Senato 
dal compagno Piero Montagnani ) 


uno dei tanti 

rnatica, e ripreso oggi il processo 1 * dt Questo prò 

Vitianu .***•! : cesso, il quale Ramiccanu ha rac- 

-.. » ' ..... * , » confato anche lui una lacrimevole 

E da una settimana ormai clic lai ... ....... , 

_ , ___ , . ! storia tri tessuta di centinaia di mi- 

Corte federale siede tn permanenza.; .. ... . 

. .. i chaia di franchi siizzcrj (un franco 

c l accusa non c riuscita a fare un: ' . : ' .. 

, „ , . svizzero tale 160 lire; fate un po il 

passo avanti. Parecchie volte anzi „ 

, „ , _ . , , . : conto:). Quando e stato al irfurt- 

il Procuratore Generale è stato . . „ 

» , ___ . , . i qur. », anche lui. a proposito delle 

stretto a contrattaccare, *aitando ■. ‘ . - _ ‘ , 

; addirittura di accrescere la già ino- 1 ./ nriA » fnr » , ° 

numeritele architettura dei capi V a n!*° ,£'**■*" *3? * ^ 

_ ... , ' . tanto una numma parte dei suoi 

! e lMa * "■»“<« <» »(« r««o « 


resto gli è riuscito di esportarlo. 

PRESIDENTE. Ma allora lei è an¬ 
cora ricco. 

TESTE: — Si. sono ancora rie¬ 


pa svizzera si è addirittura sfrena¬ 
ta, oltraggiando penino gli avvocati 
difensori 

Il Procuratore Generale allora è 
insorto, dicendo che * Voix Ouvrii * 
re » (il giornale del Partito del JA- 
ioto) lo aveva insultato. Meger ha 
replicato ancora nel gelo più asso¬ 
luto. mentre i giornalisti esteri 
guardati sdegnosamente dagli sviz¬ 
zeri di guardia, fiutavano nell’aria 
un certo odore di espulsione, invece 
la calma è. tornata, e la sfilata dei 
testi è proseguita. 

Un teste di accusa. Jtusca, im 
piegato di banca. Jia deposto a fa¬ 
vore di Vitianu. dichiarando più. o 
meno che l'imputato è un ottimo 
uomo daffari, come ce ne sono tan¬ 
ti a Zurigo. 

PRESIDENTE: Ma non sapevate 


Una notevole eco hanno sollevato 

I nell’ambiente degli avvocati c dei 
j giornalisti che gravita intorno al 

processo le deposizioni dei testi al 
i discarico. A distanza di tre giorni i -hissimo. Signor Presidente. 

■ ! impressione non ne era ancora ] Alla ripresa, nel pomeriggio, un 

i oggi cancellata: la stampa suzzerà, mace - incidente è scoppiato tra ; cftc era un ag€nte ael partito'cò- 

) nd eccezione dei due giornali del' "avvocato difensore Mcycr, i. Pub-\ munirla rumeno? 
ì Partito del Lavoro, ha accusato il< bhen Ministero cd tl Presidente, ai TESTE: Aon mi è mai risultato 
•colpo e. con commorenfc unanimi-1 proposito del comportamento deij un altro teste, Uassncr chiamato 
! tà. ha minimizzalo le deposi -j giornali in mento -allaffarc Vitianu.] a provare che in Romania impera 

II zionì a discarico, nduccndolc a no- Al Presidente cha aveva additalo alla 1 n terrore, ha dichiaralo invece che 

j ftrie di poche righe, contro le in-’-ignominia l’agenzia telegrafica rn-\ fui. dopo essere stato messo dentro 

' terc colonne di piombo dedicate nci mena * Scantca ». rea di aver detto, per borsa nera, i stato però messo 

giorni scorsi ai romanzeschi e ro-iclic a Wmtcrthur si tenta di met- ' . . . 

manzati interventi dei < poveri mi -j terc sotto processo la Romania, ha 
harrìa T i » usposfo l ai v. Mcyer. il quale, cor- 


fuori t'nza aver subito nùll’altro 
che una multa. 


MAURIZIO FERRARA 


Sacro ed empio 

Colpisce quel singolare miscuglio 
di sacro e di empio che caratterùz» 
tanti sonetti del Belli; anche qui 
amoralità assoluta e sentimento re¬ 
ligioso si sposano indissolubilmen¬ 
te, ma la religione, due cui norme 
è dovuto un ossequio inderogabile, 
non è nulla più che un vacuo for¬ 
malismo, privo di qualunque con¬ 
tenuto morale; cosicché nessuna 
sua influenza positiva è pensabile 
di fronte al domìnio delle passioni 
elementari tra cui provale l'esigen¬ 
za nel sesso. Inoltre la tecnica con 

la quale il sonetto è costruito _ 

un dialogo tra due persone in cui 
sono riportate le parole di una sol¬ 
tanto, ma in modo tale che sì com¬ 
prendono immediatamente le bat¬ 
tute dell'altro interlocutore _ A 

propria di numerosissimi sonetti 
del Belli, il quale adopera con par¬ 
ticolare predilezione e con straor¬ 
dinaria maestria tale diffìcile tipo 
di composizione. 

Per quanto poi riguarda 11 li¬ 
vello artistico, questo, se non mi 
inganno, non è indegno del grandi» 
poeta, per la vivacità del dialogo, la 
potenza espressiva con cui è rap¬ 
presentata la figura della protago¬ 
nista, e la satira profondamenta 
amara che s! cela sotto l'apparenza 
salace del racconto; elementi tutti 
peculiari dell'arte helliana. Inoltre, 
fortissimo è il distacco tra questo 
e gli altri pochi sonetti anonimi o 
di altri autori dello stesso periodo; 
talché, se si fosse ridotti a negarne 
la paternità al Belli, bisognerebbe 
postulare un altro grande poeta 
romanesco del suo tempo, die noi 
ben sappiamo non essere assoluta¬ 
mente esistito. 

Per il contenuto poi, ni possono 
trovare nell'opera del Belli inte¬ 
ressanti raffronti, e tutti in sonetti 
che erano totalmente sconosciuti 
prima della loro pubblicazione 
nell’edizione Morandi; la quale, co¬ 
me abbiamo precedentemente ricor¬ 
dato, ebbe luogo nel 1886-89, oltre 
venti anni dopo cioè il momento 
in cui il sonetto in questione già 
da tempo circolava negli ambienti 
più «pregiudicati della Roma pa¬ 
pale. Infatti, per quanto riguarda 
l’argomento, è stringente il con¬ 
fronto con il sonetto La puttana 
sincera del 28 gennaio 1832. nel 
qual# la protagonista attribuisce la 
sua perfetta sanità al puntuale 
adempimento ogni sabato di una 
devota pratica religiosa: e, ancor 
di più l’altro. Er piuifo d’onore del 
22 novembre 1831, nel quale una 
donna si rifiuta — ma soltanto per 
quella giornata __ al desiderio del¬ 
l'uomo che la sollecita, invocando 
a sua giustificazione un impegno di 
carattere religioso 

Coid lo spirito del secondo verso 
lo ritroviamo nella fine del sonetto 
Nunziata e V caporale del 14 feb¬ 
braio 1830, aneli'esso conosciuto 
soltanto con l'edizione Morandi, nel 
quale la protagonista, una monda¬ 
na di rango assai basso, fissa con 
un cliente l'appuntamento per 11 
pomeriggio, dopo che sarà andata 
ad assistere ad una funzione reli¬ 
giosa: 

Addio. lAsseme annà a le quarantotti, 
e oggi, si Dio vo. cinrivcAemo. 

E, se vogliamo soffermarci un 
istante su un elemento secondario, 
ma che pure non manca di un suo 
valore, l'esclamazione Uff! con cui 
si inizia il dodicesimo verso, e che 
può apparire a prima vista nuova 
al linguaggio belliano, la ritrovia¬ 
mo, con lo stesso significato di fa¬ 
stidio per una situazione noiosa, 
come prima parola del sonetto Er 
callo del 7 febbraio 1893: Uff! che 
bafa d'inferno! che catlaccia! 

Se gli argomenti fin qui addotti 
possono essere giudicati validi, cl 
sarà consentito sperare di avere in 
qualche modo riconquistato uno dei 
sonetti belliani perdili i? 

E. VERGAR A CAFFARELLI 


fi) G. G. BELLI. Centoventi sonetti 
romaneschi ritrovati e commentati da 
Pio Spezi. Roma. I9M, a cura di 
F. Vergata CaffarcUi e G. R. AnsaldL 
(2Ì Osservazioni in<nori sul Bcfff, ne 
< Er ghtnardo » n 2 dei 7 maggio 1948. 

(3) Venite puro: venite pure. M'a- 
vanto d'esse: mi vanto di essere Ma¬ 
donna de l’Archetto: Immagine della 
Vergine tutt ora venerata a Roma In 
una cappellina esistente tra la via 
omonima e via S. Marcello, la quale 
Il 9 luglio 179fl fu la prima delle nu¬ 
merose Madonne che aprirono gU oc¬ 
chi In occasione dp!l'approsslmar»l 
delle truppe repubblicane franceet. 
Guazzetto: gonorrea. Sabbilo: sabato, 
Scropo: scopro. 
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Alcuni minuti dopo,, incontra¬ 
rono un altro rottame umano: fu 
mostrato loro da un raggio d’au¬ 
rora boreale che sorgeva all’oriz¬ 
zonte come il fascio d’un rifletto¬ 
re. L’uomo era seduto sopra .un 
mucchio di ghiaccio vicino alla 
pista. 

— Cammina, amico! — Sfridò 
allegramente Bassotto. — Spiccia¬ 
ti! Se resti qui gelerai. 

Non ricevendo risposta, si fer¬ 
marono per vedere cos’aveva. 

— Rigido come un legno! — fu 
Il verdetto di Bassotto. — Se tu 
lo spingessi un po’ forte, si spez¬ 
zerebbe. 

— Vediamo se respira ancora, 
— disse Fumo, il quale, toltisi i 
guanti, cercava il cuore dell’uo¬ 
mo sotto la pellicci* e le maglie 
di lana. 

Bassotto sollevò un po’ U auo 


berretto e si curvò verso le labbra 
ghiacciate. 

— Non respira più» — dichiarò. 

— Anche il battito del cuore è 
cessato. — - disse Fumo. 

Rimise il guanto e battè la ma¬ 
no vigorosamente per un minuto, 
prima di esporla al gelo per ac¬ 
cendere un fiammifero. Era un 
uomo anziano e si vedeva ch’era 
già morto. Alla luce del fiammi¬ 
fero, videro una lunga barba gri¬ 
gia. carica di ghiaccioli fino alle 
narici, 16 gote bianche e gli occhi 
chiusi, le cui ciglia erano sigilla¬ 
te dal ghiaccio. Il fiammifero si 
spense, 

— In cammino, — disse Bas¬ 
sotto. — Non possiamo far più 
niente per questo povero diavolo. 

Qualche momento dopo, una 
banderuola fiammeggiante che 
versava nel cielo la sua palpita¬ 
zione luminosa, rivelò loro, ad un 


quarto di miglio avanti, due figu¬ 
re sul ghiaccio. Al di là, ancora 
per un miglio, non si moveva 
niente. 

— Son loro che conducono la 
processione, -— disse Fumo, men¬ 
tre ritornava l’oscurità. — Cer¬ 
chiamo di raggiungerli. 

Dopo circa mezz’ora, non aven¬ 
doli ancora raggiunti. Bassotto co¬ 
minciò a correre. 

— Se non li raggiungiamo, non 
potremo neanche oltrepassarli, — 
disse. —- Buon Dio, che andatura! 
Scommetto che non sono dei «ehe- 
chaquos ». Sono certamente delle 
persone allenate. 

Fumo si trovava avanti, quan¬ 
do finirono per rivederli, e fu fe¬ 
lice di prender fiato. Quasi subito 
ebbe l’impressione che la perso¬ 
na più vicina a lui fosse una don¬ 
na. Non sapeva dire da dove gli 
veniva questa idea. Incappucciata 
e carica di pellicce, era una for¬ 
ma vaga come tutte le altre; e 
tuttavia, quella forma gli sembra¬ 
va familiare. - 

Il prossimo fiammeggiare del¬ 
l’aurora boreale gli lasciò intrav- 
vedere dei piedi minuscoli. Poi, 
riconobbe l’andatura che un tem¬ 
po aveva detto di non poter di¬ 
menticare. 

— Quella è certamente una 
donna, — gli confermò Bassotto 
con voce rauca. — Scommetto ch’è 
un’Indiana. 

— Come state signorina Ga- 
stell? — gridò Fumo. 

— Grazie, bene, e voi? ri¬ 


spose lei, girando la testa per 
guardare rapidamente. ■— Chi 
siete? 

— Fumo. 

Si sentì un riso fresco, ed era 
certamente il ' più grazioso cin¬ 
guettio che Fumo avesse sentito 
in tutta la sua vita. 

— Vi siete già ammogliato ed 
avete allevato tutti ì bambini di 
cui parlavate? 

Senza lasciargli il tempo di ri¬ 
spondere, continuò: 

— Quanti « chechaquos » vi so¬ 
no ancora indietro? 

— Parecchie migliala, credo. 
Ne abbiamo sorpassato più di 
trecento. E non andavamo mica 
adagio. 

— E’ sempre la stessa storia — 
disse lei con amarezza. — I nuo¬ 
vi venuti s’impadroniscono dei 
giacimenti auriferi più ricchi, ed 
i vecchi che hanno avuto l’auda¬ 
cia e tutti i disagi, quelli che 
hanno creato il paese, non pren¬ 
dono niente. Sono stati dei vec¬ 
chi quelli che hanno scoperto il 
fiume « Squaw >* — non capisco 
come mai la scoperta sia stata 
conosciuta — ed hanno avvisato 
i loro amici del « Leone di ma¬ 
re ». Ma questa località è dieci 
miglia al di là di Dawrson, e 
quando giungeranno, troveranno 
il fiume occupato fino all’orizzon¬ 
te dai « chechaquos » di Dawson. 
Questa persistenza della sfortu¬ 
na è terribile! 

<— E’ certamente deplorevole. 


— disse Fumo con simpatia. — del lampo. 
Ma disgraziatamente, non c’è sulla pista 
niente da fare. Primo arrivalo, 
primo servito, sapete! 


— Che gelino tutti 
o che .succeda loro 
qualcosa di terribile, purché la 
gente del •» Leone di mare » giun- 


— Vorrei bene poter rimedia- ga per prima. 

— rispose lei con la vivacità — Mi sembra però che siate un 



«Come state «ignorine Gasteli?» gridò Forno. «Grazie, bene e vgi» 
rispose lei, girando la testa rapidamente.- 


po’ troppo severa con noi, — dis¬ 
se lui, ridendo. 

— Non è questo, — rispose lei, 
con vivacità. — Io li conosco in¬ 
dividualmente tutti quelli del 
■* Leone di mare », e vi assicuro 
che sono veramente degF uomi¬ 
ni. Hanno sofferto la fame in 
questo paese ed hanno lavorato 
come dei giganti svilupparlo. 
Ne ho viste delle brutte in loro 
compagnia, quand'ero bambina. 
Ho subito con loro la carestia del 
• Birch Creek » e quella del 
« Forty Mile ». Sono degli eroi 
che meriterebbero una ricompen¬ 
sa, e tuttavia ecco delle migliaia 
di novizi che sono davanti a loro 
molte miglia. E adesso, se volete 
perdonare questo lungo discorso, 
risparmierò il mio fiato, perchè, 
da un momento all’altro, voi e 
gli altri cercherete probabilmen¬ 
te di sorpassare anche me e mio 
padre. 

Ter un’ora, nessuna parola fu 
scambiata fra Joy e Fumo: ma, 
ad un dato momento, notò che lei 
c suo padre parlavano a bassa 
voce. 

— Adesso li riconosco, — disse 
Bassotto a Fumo; — è il vecchio 
Luigi Gasteli; ed è di buona mar¬ 
ca, Quella dev’essere sua figlia. E’ 
venuto in questo paese da tanto 
tempo, che nessuno può ricorda- 
re quando, ed h« portato la pic¬ 
cola ancora bambina. Lui e 


tles s’erano associati per il com¬ 
mercio, e sono stati loro a lan¬ 
ciare il primo battello a vaporo 
sul Koyokuk. 

— E’ meglio che non cerchiamo 
di sorpassarli, — dichiarò Fumo. 
— Siamo in testa • «.-U’ondata e d 
siamo solo noi quattro. 

Bassotto era dello stesso paro- 
re, ed un'altra ora fu passata in 
silenzio, a divorare regolarmente 
il terreno. Alle sette, l’oscurità fu 
rotta da un ultimo spiegamento 
d’aurora boreale, che permise lo- 
■b di scorgere ad ovest una larga 
striscia fra le montagne coperto 
di neve. 

— Il fiume della « Squaw »! — 
gridò Joy. 

— Abbiamo fatto presto! — 
disse Bassotto, esultante. — Se¬ 
condo 1 miei calcoli, non doveva¬ 
mo giungere prima di un’altra 
mezz’ora almeno. Le mie gambe 
forse si saranno allungate. 

In quel punto la pista di Dyea, 
ostruita da un gran mucchio di 
ghiaccio, girava attraverso lo Yu- 
kon, verso la riva orientale. Do¬ 
vettero abbandonare questo sen¬ 
tiero, superare il ghiaccio am¬ 
monticchiato, e prendere un’altra 
pista che vagava imprecisa sulla 
riva occidentale. 
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Il comunicato 


dei " Quattro „ 


, (Continuazione dall» l.a patina) 

guerra rimanendo inteso che i so* 
‘tituti riceveranno istruzione di de¬ 
lire in maniera più precisa le ca- 
egorie di bottino di guerra trasfe¬ 
rite all’Austria. (Ad eccezione dei 
«cni delle Società petrolifere e dei 
>eni della Compagnia di navigazio¬ 
ne danubiana D.D.S.G. che sono tra¬ 
feriti aU’URSS ai termini di altri 
paragrafi dell’art. 35 del trattato, 
• ome indicato nelle proposte del* 
i’Unss del 24 gennaio 1048 nel lo¬ 
ro testo riveduto e che in linea ge¬ 
nerale rimarranno soggetti alla le¬ 
gislazione austriaca). Di conseguen¬ 
za saranno trasferiti all’URSS gli 
averi della Compagnia di naviga¬ 
zione danubiana D.D.S.G’. in Bul¬ 
garia, Ungheria e Romania nonché 
il 100 per cento degli averi della 
compagni» nell’Austria orientale 
conformemente ad una lista che 
. dovrà essere stabilita di comune 
• accordo dai sostituti. 

’ 3) I beni, q’ì ritti od interessi tra- 

fiferitl all’URSS nonché i beni, di¬ 
ritti e gli interessi che l’URSS ce¬ 
de all’Auetria saranno trasferiti 
senza alcun onere nè alcuna riven¬ 
dicazione da parte dell’URSS o da 
parte dell’Austria. Rimane nello 
stesso tempo convenuto che 1 ter¬ 
mini « oneri o rivendicazioni » in¬ 
dicano non soltanto i crediti risul¬ 
tanti dall’esercizio del controllo al¬ 
leato su*questi beni, diritti ed in¬ 
teressi dopo 1*8 maggio 1945 ma an¬ 
che qualsiasi altra rivendicazione 
ivi comprese quelle concernenti le 
imposte. E’ ugualmente convenuto 
che la rinuncia reciproca della 
URSS e dell’Austria ad oneri e ri¬ 
vendicazioni esistenti alla data 
nella quale l’Austria trasferirà for¬ 
malmente all’URSS i suoi diritti 
sugli averi tedeschi ceduti alla 
URSS e alla data del trasferimento 
effettivo all’Austria degli averi ce¬ 
duti all’URSS. 

f) Nessuno degli ex averi tede¬ 
schi che 6ono divenuti proprietà 
dell’UHSS potrà essere alienato 
senza il consenso dell’URSS; 

g) t sostituti riprenderanno il 
loro lavoro tra breve al fine di 
giungere ad un accordo ai piu tar¬ 
di a! 1 settembre 1949 sul progetto 
di trattato nel suo insieme. 


Reazioni a Parigi 




DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA LOTTA DELL’OPPOSIZIONE A FAVORE DEGLI INQUILINI 


La maggioranza d. c. ha respinto 
il blocco delle locazioni fino al 1955 


Appello per io pace 

dell'Alleanza Giovanile 


GRAVI DICHIARAZIONI DI WALTER LIPPMANN 
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Qrandl manifestazioni Indette nelle 


Il fascista Filosa non entrerà più a Montecitorio - Duro rimprovero di 
Gronchia Caronia - I clericali appoggiano la tesi dei grandi proprietari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Il Consiglio del 
Ministri per gli Affari Esteri delle 
quattro grandi potenze, si è conclu¬ 
so questa «era a Parigi, fi testo del 
comunicato ufficiale della conferen¬ 
za rivela che i quattro hanno rag¬ 
giunto un accordo die possiamo de¬ 
finire pieno sul trattato di pace con 
l’Austria e uno accordo tempora¬ 
neo sul « modus vivendi.. per la 
Germania. La conferenza poteva 
avere un risultato ben più largo, se 
non fosse stata l’opposizione degli 
occidentali legati ancora alle pa¬ 
stoie della guerra fredda e quindi 
contrari a porre subito in questa 
conferenza il problema deH'unifl- 
cazione e del trattato di pace con la 
Germania. Com’è noto tutta la stam¬ 
pa occidentale per il periodo della 
conferenza ha accompagnato i la¬ 
vori dei quattro con un aaliescendi 
di previsioni ora ottimistiche ora 
pessimistiche. La conferenza è ter¬ 
minata nel complesso con un suc¬ 
cesso e ciò è dovuto all’azione in¬ 
sistente del Ministro degli Esteri 
sovietico. C’è l’accordo per l’Austria 
e questo è il fatto più positivo del¬ 
le discussioni quadripartite come ri¬ 
conosceva questa sera lo stesso 
Schuman. C’è il « modus viv endi » 
per la Germania, accordo parziale 
ma che comunque sblocca una si¬ 
tuazione finora ritenuta rigida, c'è 
infine, ciò che va sottolineato per¬ 
chè è l’elemento di garanzia per il 
futuro, l'impegno dei quattro a con¬ 
tinuare nei loro sforzi per raggiun¬ 
gere un accordo sul ristabilimento 
dell’unità politica ed economica del¬ 
la Germania. 

• Questa sera Schuman ha com¬ 
mentato la conferenza cominciando 
con il rilevare che nonostante il te¬ 
sto del comunicato affermi che i 
quattro non sono riusciti a ristabilire 
limita tedesca, «tuttavia il risulta¬ 
to della sessione non è negativo poi¬ 
ché esso ha raggiunto le seguenti 
conclusioni pratiche: 1) i quattro 
ministri si sono dati appuntamen¬ 
to alI’ONU in settembre; 2) a Ber¬ 
lino -gli organismi quadripartiti con¬ 
tinueranno negli sforzi ner attenua¬ 
re gli effetti dell'attuale divisione 
della Germania e di Berlino; 3) i te¬ 
deschi non saranno tenuti fuori da 
questi contatti »« 

«I risultati sulla questione au¬ 
striaca — ha commentato Schu¬ 
man — sono i più positivi ed im¬ 
mediati. Com'è noto i supplenti si 
erano riuniti 163 volte in due anni 
senza concludere un accordo: re¬ 
stavano solo 18 punti controversi. 
La Jugoslavia protesterà dato che 
le sue rivendicazioni territoriali 
sono state respinte, ma il trattato 
sarà firmato dai quattro entro il 
mese di settembre. La Jugoslavia 
troverà altre consolazioni » ha con¬ 
cluso ironicamente Schuman 

• Ma anche nel commento del co¬ 
municato ufficiale della conferenza, 
Schuman ha tentato di insinuare 
una interpretazione che non si sa 
se definire abusiva o semplicemen¬ 
te ridicola. Secondo Schuman l’ac¬ 
cordo vorrebbe dire che la Unione 
Sovietica non si opporrebbe alle 
misure adottate dalle tre potenze 
occidentali nella Trizona e che ad¬ 
dirittura l’U.R-S-S. riconoscerebbe 
gli accordi di Washington. « Noi 
occidentali manteniamo le nostre 
proposte: estensione a tutta la Ger 
mania dello statuto di Bonn ... Co¬ 
me Schuman possa interpretare in 
questa maniera il comunicato uf¬ 
ficiale della conferenza, come so¬ 
pratutto egli possa aver derivato 
questa interpretazione dai discorsi 
di Viscinsht è cosa che sa vera¬ 
mente solo lui. 

La conferenza ha avuto all'ulti¬ 
mo momento una imprevista ap¬ 
pendice. Alle 19.30 quando Schu¬ 
man aveva già tenuto la conferen¬ 
za stampa arrivava al Quai d’Or- 
fay una telefonata dall'Ambasciata 
Sovietica che bloccava la pubbli¬ 
cazione del comunicato. Viscinski 
chiedeva una riunione supplemen¬ 
tare dei quattro ministri per chia¬ 
rire ulteriormente un punto del 
. comunicato e precisamente quello 
che riguarda il trasferimento dei 
beni tedeschi in Austria ed il pa¬ 
gamento dei benefici accumulati 

I quattro «i riunivano d'urgenza 
alle ore 20 al Quai d’Orseay e de¬ 
cidevano che il punto per cui Viacin- 
ski aveva chiesto la riunione sa¬ 
rebbe stato ulteriormente chiarito 
per via diplomatica. 

LUIGI CAVALLO 


Cosa rarissima, i deputati erano 
ieri presenti in gran numero allo 
inizio della seduta a Montecitorio. 

Si tratta di ripetere per l a quinta 
volta la votazione suH’annullainen- 
to del deputato fascista FILOSA, 
annullamento proposto all’unanimi¬ 
tà dalla Giunta delle Elezioni. Di 
nuovo i deputati del M.S.I., i libera¬ 
li e alcuni democristiani alleati ai 
fascisti chiedono ia votazione a scru¬ 
tinio segreto, i missini sperano di 
trovare nel segreto dell’urn a molti 
alleati tr a ì democristiani di destra. 
Hanno calcolato bene ma la mano¬ 
vra fallisce- ugualmente. Le sini¬ 
stre sono al gran completo e i de¬ 
mocristiani. come è noto, sono di¬ 
visi in due. La votazione dà questo 
risultato; 215 contro Filosa, 158 a 
favore. L'elezione del fascista Fi¬ 
losa risulta quindi annullata, in 
conformità della legge elettorale 
che stabilisce la ineleggibilità per 
individui che abbiano, come nella 
fattispecie, gravi precedenti fascisti. 

Il fatto che siano occorsi quattro 
giorni per arrivare a questa con¬ 
clusione e che ci si sia arrivati di 
stretta misura è solo servito a mo¬ 
strare quale intimità di rapporti esi¬ 
sta tr a foltissimi auelei democri¬ 
stiani e liberali da un lato (almeno 
100 d. c. hanno votato per Filosa) 
e fascisti dichiarati dall’altro. 

Immediatamente prima la Came¬ 
ra aveva assistito a un penoso spet¬ 
tacolo; l’on. CARONIA si era alza¬ 
to e, contro il regolamento, aveva 
preso la parola per dichiarare di 
.< non accettare la deplorazione ri¬ 
voltagli dalla Commissione d’inchie¬ 
sta (ilarità e proteste nell'aula). 

Lo stesso GRONCHI è intervenuto 
duramente per impedire a Caronia 
di proseguire e di dare la sua ver¬ 
sione deU'flccaduto, versione che la 
Commissione di inchiesta alla una¬ 
nimità ha già implicitamente re¬ 
spinto come falsa. 

Si grida: « Dimissioni, dimis¬ 
sioni ». 

Caronia si siede. L’on. LONGHE¬ 
NA (PSLI) che presiedette la Com¬ 
missione, protesta per l’incredibile 
atteggiamento del deputato demo¬ 
cristiano. 

GRONCHI lo prega di aver pena 
per le infelici parole dcll'on. Caro¬ 
nia ( applausi a sinistra). 

Conclusi gli episodi Caronia e Fi¬ 
losa, la Camera ha iniziato l a vota¬ 
zione degli articoli della legge dei 
fitti, tornata in nuova veste dinan¬ 
zi all’Assemblea. In origine la leg¬ 
ge governativa prorogava il blocco 
dei fitti fino al 1955. La maggioran¬ 
za spostò il termine al 1950. Ora il 
testo concordato fra maggioranza e 
governo proroga il blocco fino al 
31 dicembre 1951. 

Gli aumenti previsti nel testo 
concordato tra la maggioranza e il 
governo sono del 50 per cento a 
decorrere dal primo gennaio scor¬ 
so. Tale misura può salire a l 100 per 
cento se l'inquilino è agiato e può 
scendere al 30 per cento quando 
l’inquilino è disagiato (reddito di 
puro lavoro), o quando il canone 
è già alto. 

Nel 1950 e 1951 I canoni possono 
subire un nuovo aumento del 50 
per cento a decorrere dal primo lu¬ 
glio di ogni anno. 

Per i locali adibiti ad uso diver¬ 
so dall’abitazione, l'aumento varia 
dal 100 al 150 per cento, con ulte¬ 
riori aumenti del 100 per cento nel 
1950 e 1951. 

Queste sono le innovazioni alla 
legge che per quanto riguarda le 
eccezioni al blocco, ecc. è rimasta 
come prima Una serie di proposte 
seno state presentate dalle sinistre 
per migliorare la legge a favore 
degli inquilini, artigiani, piccoli 
commercianti e piccoli proprietari. 
Si passa subito alla votazione degli 
articoli poiché già mesi or sono si 
era evolto il dibattito generale. 

Si vota innanzitutto sul termine 
del blocco: la proposta governativa 
d. c. fissa la data di sblocco del 
contratti al 31 dicembre 1951, la 
proposta del progetto di legge del¬ 
l’Opposizione (CAPALOZZA) fissa 
questa data al 30 aprile 1956 sia per 
le abitazioni sia per i negozi, ma 
la proposa subordinata del compa¬ 
gno LA ROCCA fissa la data al 31 
dicembre 1955. infine una proposta 
conciliativa del socialista TARGET- 
TI fìssa lo sblocco al 31 dicem 
bre 1953. 

Tutte queste proposte delle sini¬ 
stre — favorevoli a milioni di indi¬ 
vidui — sono state respinte della 
maggioranza governativa, destre, 
liberali e democristiani, sebbene tre 
mesi fa Io stesso governo ritenesse 
necessario mantenere il blocco fino 


al 1955 nella ovvi# considerazione nuova proroga del blocco allo sca- 


della deflcenza di case che certo 
non potrà essere superata entro 
il 1951. 

E’ invece prevalsa, con i voti dei 
clericali, la tesi dei grandi proprie¬ 
tari: il termine del blocco è fissato 
al 1951, dopo di che si apre la pro¬ 
spettiva della piena libertà di sfrat¬ 
ti e di incontrollati aumenti di ca¬ 
noni. 

Anche la proposta conciliativa di 
TARGETTI è stata respinta; perchè 
fossero chiare le responsabilità, le 
sinistre avevano chiesto la votazio¬ 
ne per appello nominale. 

Sono esclusi dalla proroga i con¬ 
tratti stipulati dopo il febbraio 1947. 

Anche una proposta presentata in 
extremis dalt’on. Paolueci (rep. lai¬ 
co) per la proroga del blocco al 31 
dicembre 1952 è stata respinta dalla 
cristianissima maggioranza. 

Allo stesso modo la maggioranza 
d. c. pi è rifiutata di introdurre un 
emendamento che prevedeva una 


dere del 1951, e ha riconfermato co¬ 
si la sua intenzione di aprire la via 
allo sblocco totale tra due anni. 

La seduta ha avuto termine alle 
20,45. La votazione dei successivi 
articoli della legge (in tutto ben 49) 
proseguirà nelle successive sedute. 


Gravissimi danni 


giornata del 26 giugno e dot 3 luglio 


In vi5ta delle due grandi giornate 
del 26 giugno e dei 3 luglio nel 
corso delie quali centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani manifesteranno la 
loro indomabile volontà di lottare 
per la Pace, la Segreteria dell’Al¬ 
leanza Giovanile ha lanciato un 
appello in cui si afferma tra l’altro: 

« Sciocchi coloro i quali credono 
di frenare l’entusiasmo di milioni 
di giovani partigiani della pace con 
un divieto che in sé riassume tutta 
la pavida debolezza degli uomini 
delia guerra e dell'oscurantismo 
clericale. Non seTve un decreto a 
fermare la lotta della gioventù 
d’Italia per la Pact. non vale la 
violenza e la provocazione, così co¬ 
me non valgono l’incitamento al¬ 
l’odio e alla divisione, l’appello al 
terrorismo fascista e alla rassegna¬ 
zione." Il 26 giugno in tutte le re- 


della grandine in Puglia VSf'S.» 


BRINDISI, 20. — II violentissimo 
fortunale di ieri e le grandinate dt 
ieri e di oggi, durate in qualche 
caso anche alcune ore. hanno ar¬ 
recato danni gravissimi ai raccolti 
de! brindisino e del tarantino. 

Nelle zone immediatamente cir¬ 
costanti Brindisi, il raccolto è di¬ 
strutto al cento per cento. 

A Conversano è andato peiduto 
l'intero raccolto delle uve. 


spenderanno ai nemici della gio¬ 
ventù e diranno il loro NO alla 
guerra, e al fascismo. 

In occasione di queste grandi 
manifestazioni, contro le manovre 
di falsi capi della gioventù, una 
volta ancora lanciamo 11 nostro ap¬ 
pello a tutti i giovani e ie ragazze 
perchè si schierino al nostro fian¬ 
co, contro il comune nemico, per 
la pace, la libertà e l’avvenire di 
Italia ». 


"La crisi americana 
minaccia l’occidente „ 


L’Inghilterra grlà risente della depres¬ 
sione negli S. U. - Ansietà crescente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. '30 — Il noto giornalista 
americano Walter Lippmaun. in un 
articolo sul Dailv Mail, scrive chiara¬ 
mente che la crisi economica che ai 
sta sviluppando negli stati Uniti non 
rimarrà, un aliare privato americano, 
tua si ripercuoterà assai presto sulle 
economie dei paesi marshallzzati di 
Europa. 

« Li depressione economica che si 
iniziò nell'autunno scorso — dire 
Lippmann — ha preso uno svilup- 
p i ailelerato >n i/'K.'/t t It-.mr otto 
settimane, ma mentre i suoi effetti 
negli Stati Uniti sono ancora limi¬ 
tati, essi sono già seri sulle economie 
europee, sulle Quali, ore misure dra¬ 
stiche non vengano prese ai più pre¬ 
sto. piomberà una depressione pro¬ 
fonda e durissima a combattersi ». 

Occupandosi poi del dibattito al 
Senato di Washington su una pos¬ 
sibile riduzione degli < aiufi mar- 
shall » all'Europa per l'anno in cor¬ 
so. Lippmann dice che Questa deci¬ 
sione OLrà l'effetto di accelerare il 
corso detta depressione, ma anche se 
gli « muti Marshall » non verranno 
ridotti, il pencolo persisterà lo stes¬ 
so. e si avrà come conseguenza una 


Il Congresso del P.S.LI. ha riconfermalo 


la politica ili subordinazione alla D. C. 


Completa vittoria di Saragat - Centro e Sinistra si ritirano "suH’Aventino,, 
Taviani nominato segretario della D. C. - La nuova direzione clericale 


SSO mila firme perla pace sono state raccolte a Torino 


Il Congresso del P.S.L-I. si è con¬ 
cluso con la piena vittoria di Sara¬ 
gat poiché 183,596 si contro 101.042 
no hanno riconfermato la politica 
di collaborazione governativa. 

La direzione del PSLI che «i è 
riunita nel pomeriggio di ieri è co¬ 
ni composta: Andreoni. Battara, 
Carboni D’Aragona, D'Ippolito. La¬ 
mi-Starnuti, I.onghitano, Rossi. Si- 
monini. Spalla, Treves e Vacirca. 
E’ «tato eletto all’unanimità segre¬ 
tario del partito, Ludovico D’Ara- 
gona. La direzione del PSLI ha 
quindi confermato il comitato prov¬ 
visorio di direzione della Umanità 
costituito da Carlo Andreoni, Paolo 
Trevea e Antonio Valeri. 

Si è arrivati a queste decisioni 
dopo che Mondolfo aveva chiesto 
nuovamente, a nome dal centro e 
della sinistra, che — in attesa del¬ 
l’unificazione — il congresso accan¬ 
tonasse ogni decisione nella linea 
politica del partito, ma Saragat 
aveva risposto dando al centro e 


alla sinistra tutte le soddisfazioni 


verbali possibili senza mollare di 
un millimetro sulla questione so¬ 
stanziale della collaborazione go¬ 
vernativa. 

A congresso concluso in campo so¬ 
cial-democratico si ha dunque que¬ 
sta situazione: il PSLI ha ormai una 
direzione totalmente di destra con 
un • aventino • dì centro sinistro 
all’interno del partito e un grup¬ 


petto di deputati che si sono impe¬ 


gnati a votar contro, o astenersi, 
nella votazione sul PhUo Atlantico, 
e a trovarsi « fuori aula » in tutte 
le votazioni in cui occorra dare la 
fiducia al governo. Fuori del P.S.L-I. 
Romita e Silone continuano a riaf¬ 
fermarsi anti-collaborazionisti (ieri 
Romita — dopo aver manifestato il 
suo netto dissenso con le conclu¬ 
sioni del Congresso del PSLI — ha 
dichiarato: « lo continuo imperter¬ 
rito l’azione per Firnificazione di 
tutti i socialisti sicuro che arrive¬ 
remo- E arriveremo 6ul terreno 


LO SCIOPERO DEI MARITTIMI SI ESTENDE 


Tutte le navi immobilizzate 
anche nel porto di Savona 


GENOVA. 20 — Da etsmànl lo scio¬ 
pero del marittimi si è esteso. I la¬ 
voratori hanno Incrociato le braccia 
sulle navi da passeggeri e da carico 
di tutte le compagnie. Tutte le navi 
quindi sono bloccate tranne quelle 
straniere In grado di compiere mo¬ 


vimenti esclusivamente con mezz* 
propri- 

Contemporaneamente è sceso in lot¬ 
ta anche 11 porto di Savona Anche 
qut 11 traffico è completamente bloc¬ 
cato: navi passeggeri, mercantili, ri¬ 
morchiatori. 

Dalle navi In navigazione e da quel¬ 
le ferme nel porti Italiani stanno per¬ 
venendo alla FILM innumerevoli te¬ 
legrammi di adesione e di solidarietà 
col marittimi In sciopero. SI ha da 
Napoli che 11 transatlantico « Esteri* » 
che doveva partire per Genova si è 
fermato In quel porto. 


altre numerose provinole allo scio¬ 
pero di un'ora giornaliera che già 
si sviluppa neir.Mta Italia. In To¬ 
scana. in Emilia e nelle Marche. 

E' stato Inoltre dichiarato per gio¬ 
vedì 23 Io sciopero nazionale dei ce¬ 
mentieri. con fermate del lavoro di 
un'ora giornaliera 


Notevoli successi 
dei disoccupati della Sila 


dell'oppo6izione anti-governativa 


per presentarci alle prossime ele¬ 
zioni regionali che, se ci saranno 
favorevoli, saranno motivo per noi 
di chiedere e ottenere nuove ele¬ 
zioni politiche »)- 

Per il mese di agosto, quando do¬ 
vrebbe aver luogo il congresso di 
- unificazione . si prevedono quindi 
due soluzioni: 1 la destra non ri¬ 
nuncia alla permanenza al governo 


e nasce un secondo P.S.L.I. sulla 


La lotta degli edili 

■i estende al centro-sud 


SI sono riuniti ad Aquila e a Sa¬ 
lerno I comitati di coordinamento 
Interregionali per l'Italia centrate e 
meridionale della FILE A. E’ stato 
deciso di estendere la lotta al la¬ 
voratori edili e laterizi dell’Italia cen¬ 
trale e meridionale, allineando cosi 


COSENZA. 20. 

I disoccupati sllani hanno da oggi 
sospeso lo «sciopero a rovescio», in 
grandi comizi e assemblee, oratori 
della C. d. L. hanno comunicato al 
lavoratori 1 notevoli successi conse¬ 
guiti. fra 1 quali fondamentali sono: 
l'impegno assunto dalle autorità d! 
Iniziare In tutti 1 comuni un primo 
lotto di lavori pubblici, e la formale 
promessa che si procederà quanto 
prima al lavori della Ferrovia. E' que¬ 
sta una bella vittoria conseguita sot¬ 
to la guida dell'organizzazione sin¬ 
dacale unitaria. 


base dei romitlani. dei siloniani e 
delle correnti anticollaborazionisie 
del P-S.L-I.; 2) Romita, Silone c 
soci ai sottomettono e rinunciano 
alla pregiudiziale anticoliaborazio- 
nisia in cambio di qualche postici¬ 
no nel governo. Trattandosi di « pi¬ 
scili • è possibile anche che Sara¬ 
gat — di fronte a una eventuale 
perdita di terreno all'interno del 
partito' — rinunci al ministero e 
accetti le proposte di Romita e Si 
ione, ma questa ci sembra una pos¬ 
sibilità assai remota. 

Ieri mattina «i è riunito il con¬ 
siglio nazionale d. c. che, dopo aver 
riconfermato alla unanimità De Ga- 
speri quale presidente del partito, 
ha proceduto all’elezione del segre¬ 
tario politico. La cricca dirigente 
degasperiana, dopo il rifiuto defi¬ 
nitivo dell'on. Cappi, motivato da 
ragioni di salute, ha proposto il no¬ 
me dell’attuale vice-segretario, on. 
Taviani. 

I dossettran; avevano cercato di 
coagulare i loro voti sul nome del- 
l’on. Gonella. ma in seguito al ri¬ 
fiuto del ministro della pubblica 
istruzione di abbandonare la dire¬ 
zione del dicastero, sono stati co¬ 
stretti a votare scheda bianca. Ecco 
il risultato della votazione: Taviani, 
36 voti: schede bianche 18; Cappi, 4; 
Ravaioh 1. 

Più tardi il consiglio nazionale 
della D. C. — dopo aver riconfer¬ 
mato l’on. Restegno alla carica di 
segretario amministrativo — ha 
eletto Maria Jervolino. Cappi. Bo- 
sco-Lucarell:. Aldisio. Rumor. San- 
gallo. Spagnoli:. E1 Kan. Priore.’Er¬ 
cole Marazza. Dall'Ogho e Giorgio 
Topini membri della nuove dire 
zione del partito. 


cagione verranno annunciate im¬ 
portanti iniziative politiche desti¬ 
nate a dare nuovo slancio atta cam¬ 
pagna Per la difesa della pace. 

Si apprende intanto da Torino che 
la raocolta delle firme contro la 
ratifica del Patto Atlantico è in 
continua sviluppo. Le prime 200 
mila firme sono state consegnate e 
controllate. Tuttavia specie nelle 
campagne, si e ancora lontani dal 
culmine dell’azione di raccolta. Ciò 
è dovuto, soprattutto, all’attuale pe¬ 
riodo di Intensissimo lavoro agri¬ 
colo che rende difficili le assemblee 
o ostacola notevolmente l’attività 
minuta dei singoli partigiani della 
pace. Calcolando in base a segna¬ 
lazioni ancora frammentarie lo sfor¬ 
zo che si sta compiendo in tutta la 
provincia, ai può concludere che le 
firme già raccolte ma non ancora 
controllate dai competenti comitati 
sono 350 mila. 

La campagna trova, in primo pla¬ 
no, le donne. 


più vasta disoccupazione in tutto 
l'occidente. « perchè — continua 
Lippmann — è assolutamente impos¬ 
sibile che per il 1952. anno in cui è 
prevista la fine degli aiuti all'Europa, 
questa possa essersi rimessa in pie¬ 
di » Ed allora. come rimedio 


Dichiarazione di morte presunta 

(Seconda pubblicazione ) 

Su ricorso di Calò Michele fm 
Angelo, diretto ad ottenere la di» 
chiarazione di morte presunta del* 
la moglie Frascati Settimia fu An¬ 
gelo, nata a Roma il 16 eettembra 
1921 e deportata dai tedeschi ■ in 
Roma il 16 ottobre 1943. 

Il presidente del Tribunale di 
Roma ha fra l'altro disposto che 
chiunque abbia notizie della acom¬ 
parsa con decreto del 10 maggio 
1949 le faccia pervenire entro set 
mesi dalla data dell’ultima pubbli¬ 
cazione nella cancelleria del Tri¬ 
bunale. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


L- U 


Lippmann indica una « Generale 
svalutazione delle monete europee, 
poiché i due scopi del Piano Marshall 
— ricostruzione economica ed equi¬ 
librio finanziario — sono e rimarran¬ 
no incompatibili », 

/ catnpiatari americani delle merci 
europee sono insì sicuri che la pres¬ 
sione americana per le svalutazioni 
raggiungerà I suol scopi che essi già 
in gran parte hanno Sospeso t toro 
acquisti, dal momento che potran¬ 
no avere quelle merci a prezzi mino¬ 
ri dopo la svalutazione. Questa ridu¬ 
zione di esportazione di merci euro¬ 
pee verso l'America aumenta natu¬ 
ralmente il deficit delle nazioni del 
vecchio continente terso gli Stati 
Uniti, ed avvicina di conseguenza il 
momento della crisi. 

« L'Inghilterra sta sfittando verso 
una crisi economica di incalcolabile 
proporzioni », ha detto in uno dei 
suoi discorsi uno dei t leaders » con¬ 
servatori attualmente più in vista. 
Brcndan Brackcn. c tutta la stampa 
londinese commenta accusando il 
Goierno di tnler tener nascosta la 
vera tragica realtà agli occhi del pub - 
bltco. Dice a questo proposito il New 
York Hernld Tribune: « C’é una an¬ 
sietà crescente fra gli uomini rii af¬ 
fari c gli uomini politici conserva- 
tori e laburisti. St parla di una crisi 
che avanzata con una rapidità che 
spaventa gli esperti ». Il giornale 
scrive che particolarmente spaventa¬ 
ti sono i laburisti, perchè le prossi¬ 
me elezioni generali cadranno pro¬ 
prio nel momento che si preannun¬ 
cio come il più critico. 

CARLO OR CUOIA 


COLORI, Mitili, biseca ternani*, Fndattì in¬ 
fintili genuini. Veadit* diteli» *1 pittori, pa¬ 
titi. dalle Fabbriche Riami». Ti* Cape I* Omo, 
ing. PropagiaA». 

SOCIETÀ’ coomimi « L'INSETTICIDA •: r*. 
HjileiuKu. Di* in Ita unioni, DenUittMtona A 
fami aduni, agricoli » trasporti marittimi, 
(ìm Uhsicì, DiMroiiwi* uditala economie* 41 
tulli gli INSETTI. D'zinfeii&a* di imhiwtt 
*1 gw fnrtnolipo. PREVENTIVI (ìRVTIS Tele* 
fono 3*91123. 3ÓS409. V » Protervo 36. 


ASTE K CONCORSI 


l. n 


A. AQTOTRERISTUIl Autotreno per —g nu lire 
eiogueecnto. Autosnisl» • STRINO > (431.110). 


AUTO. CICLI. SPORT 


L. 11 


A. BICICLETTE. MintOMOTURI. Moto 'inni. !«*- 
qh» rateimi',<>ni. Visitateci 11 «R.Kfl., Via)* 
XXI Aprile 52 (Piana Bologna) (<30-069). 

A TUTTI BICICLETTE - MICROMOTORI. Ime* 
gbe rateuiittoal. Antielpo a piittre. Nel Te¬ 
atro interne» «iaìuteei e 'oolroniatee.: !l Com¬ 
prerete bene «ole a eolo m Via Sicilia 206 
(41020), 


OCCASIONI 


L tl 


ECCEZIONALE rendila volpi magniliefea, Mole, 
tappe, mantelle. Viete aaenrtimanto di migiri- 
hri mòdo!!! pronti 1919. Pagamento li mm! 
tenia anticipo. Lamir Via S CntenM 4» 
Siena 46 (pinta Minerva) pruno pieno. Tela- 
Inno 67.306. 

MACCHINE SaUTERE toleggìeme bre SOM 
g.orael.ere DIMAJ0, BiNuino 187 te’ef. 03 80(1 
(Popolo) 

PELLICCE pellicce alla Cae* deirArinkao Per¬ 
dano e Rumo allreltatori ad acquietar» colpi 
e lo le » cappe Mi modelli 1949. Ricordar* rie 
le pellicce piè belle per Daremo ai aoqni- 
etano ora. Pagamenti 12 arai ernia aatiedpo. 
Mepll Via Campo Manie 69 primo piano. 


Lettera di Markos 
contro la cricca di Tito 


MOSCA. 30 — I giornali lorletlel 
pubblicano oggi estratti di nna let¬ 
tera del generale Markos datata 19 
giugno 1040 e Indirizzata al Comi¬ 
tato centrale del P.C. greco, nella 
quale vengono denunciati i dirigenti 
del P.C. jugoslavo. 

Nella atta lettera Markos confuta 
le affermazioni secondo cui egli sa¬ 
rebbe « un traditore del comuni¬ 
Smo » ed attacca gli articoli della 
stampa jugoslava che esaltano la sua 
persona, riferendosi In particolare 
ad uno apparso sul belgradese « Bor- 
ba*. (II «Barba» vorrebbe mettermi 
nel Pantheon del traditori del co¬ 
muniSmo). Dopo avere detto di de¬ 
siderare che 11 contenuto della su* 
lettera venga a conoscenza del po¬ 
polo greco. Markos afferma che, mal¬ 
grado il suo cattivo atato di salute, 
egli ha fatto di tutto per seguire la 
situazione internazionale e la lotta 
del popolo greco per la aua libera¬ 
zione. 


UN LOTTO DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 


Conferenza stampa 
di Sereni e Nenni 


La raccolta delle firme a Torino 


Alle 17 di oggi nel «alone della 
Casa delia Calittra di Romt gli 
onorevoli Pietro Nenni ed F.milia 
Sereni terranno nna conferenza 
stampa sulla funzione nazionale del 
partigiani della pace. L'attesa ne¬ 
gli ambienti politici è ansai viva 
poiché corre voce che in questa oc- 


AL PROCESSO CONTRO I LIBELLISTI DELL’ARNIR 


Oggi si concluderà Tesarne dei testimoni 


La “buona democrazia „ del col . Z occhi - UoPera di italianità di D’Onofrio nei campi 


Floriano del Secolo 

è morto ieri a Napoli 


L’illustre scrittore aveva 72 anni - La sua attivi¬ 
tà di giornalista e di parlamentare democratico 


NAPOLI, 20. 


Ieri sera «Uè 


Ripetendo con piatta monotonia I 


medesimi motivi del precedenti te¬ 
stimoni. ieri, al processo contro ! 
diffamatori del compagno Edoardo 
D’Onofrio, hanno deposto gli ultimi 
due testi d! difesa. Il Sottotenente 
d'Arttglteria Orazio Mangone ha co¬ 
stretto 11 povero cancelliere del Tri- 
ounale a trascrivere « verbale un rac¬ 
conto che tutti, ormai, conoscono a 
memoria. * Un giorno fui interroga¬ 
to dal Signor D'Onofrio. Questi mi 
disse che se non eressi cambiato 
idea non sarei piu tornato In Italia a 
e via di seguito. Singolare è la cir¬ 
costanza. uguale per tutti l test) di 
difesa, per cui. in sostanza, essi 
non avrebbero avuto, nel momento 
In cui sarebbero stati « interrogati a. 
alcuna Idea politica: non si riesce 
pertanto a capire quale Idea essi •- 
irebbero dovuto cambiare. Natural¬ 
mente il Sottotenente Mangone. se¬ 
condo quanto egli stesso ha dichiara¬ 
to. st mostrò tutt’altro che disposto 
a « cambiare Idea »: ciononostante 
è regolarmente tornato in Italia e 
in buona salute. 

Il Colonnello Luigi Zecchi, secon¬ 
do testimonio dell’udienza fu « mi¬ 


nacciato ’ da Plammenghl In modo 


molto strano Le cose sarebbero an 
date più o meno cosi. 

Ufficio di Plammenghl. Interroga¬ 
torio. ( 

Fiammenghi: « Che cosa pensa, 
signor Colonnello, della guerra, del 
fascismo, della catastrofe In cui è 
stata gettata l’Italia? » 

Colonnello: « Io non penso men¬ 
te: faceto tl prigioniero e basta ». 

Fiammenghi: « Badi che quando 
lei rientrerà In Italia troverà molte 
cose cambiate. Si decida. Colonnel¬ 
lo. cambi idea, venga con noi... ». 

Colonnello: * No. giammai: to so¬ 
no prigioniero e tale rimarrò ». 

Fiammenghi (arrabbiatissimo): Ah 
è cosi che la pensa? Bene: le giuro 
che cl rivedremo ancorai ». 

Dopo di che è finita: 11 Colon¬ 
nello non si * incontrò » più con 
Plammenghl. O. meglio: st incon¬ 
trarono spesso, casualmente, ma 
Plammenghl non prestò attenzione 
alcuna alla sua graziosa persona. E 
le minacce rimasero per aria. Oltre 
una certa Impressione ridicola, il 
Colonnello ha lasciato in Tribunale 
una confessione. 


Egli hs detto. Infatti, che quando 


ore 18 si é spento il sen. Floriano 
Del Secolo. Nato a Melfi il 10 
maggio 1877, allievo del Carducci 
a Bologna, collaborò a vari gior¬ 
nali e diresse a Napoli -Il Mez¬ 
zogiorno - fino al 1922. Professore 
per oltre venti anni al Collegio 
dell’Annunziatella, tornò al gior¬ 
nalismo dopo la liberazione come 
direttore del primo quotidiano de¬ 
mocratico riapparso dopo il fasci¬ 
smo. Tra i promotori del Fronte 
democratico del Mezzogiorno, Del 
Secolo né è stato autorevole Pre¬ 
sidente. Era anche uno dei diri¬ 
genti del Fronte democratico po¬ 
polare per tutta l'Italia. 

Il 18 aprile 1948 Floriano Del 
Secolo fu eletto senatore nel Col¬ 
legio di Torre Annunziata. Con 
Fioriano Del Secolo scompare una 
luminosa figura di studioso e di 
patriota che aveva saputo ricono¬ 
scere nello sviluppo del movimen¬ 
to popolare la via delia rinascita 
del Mezzogiorno e dell'Italia. La 
notizia della sua morte si è diffusa 
rapidamente a Napoli ed in pro¬ 
vincia destando l'unanime cordo¬ 
glio. I funerali sono stati fissati 
per domani mattina alle ore 11 e 
muoveranno dal domicilio dello 
Estinto - Via S. Carlo alle Mor¬ 
telle n. 26. 

Accompagneranno la salma di 
Floriano Del Secolo le bandiere 
della classe operaia e di tutti i de¬ 
mocratici napoletani. 

Il popolo napoletano sa d: aver 
perso un grande amico, un uomo 
che ha dedicato tutta la sua» vita 


mori Roosevelt li fatto fu così com¬ 
mentato cui gruppo degli ufficiali 
superiori del campo; «E uno..*. 
Per dire: « è tl primo che crepa*. 
Naturalmente, però. 11 medesimo Co¬ 
lonnello ci ha tenuto ad assicurare 
che, nonostante un tale commento, 
si trattava di.. buoni democratici! 
di gente a^v-t bene educata E a 
riprova di dò. ha confessato che egli 
stesso rifiutò « sdegnosamente ■ di 
firmare un o.d.g. di plauso ai Go¬ 
verno Parrt, sebbene l’invito gli fos¬ 
se stato rivolto dal Generale Riga- 
gno. Più * democratici » di cosi. 

Con tutta naturalezza, alla fine, 
su teatrale richiesta dell’avvocato 
Taddei. il Colonnello ha tessuto gli 
elogi degli attuali Imputati dichia¬ 
randoli « persone per bene » ed < ot¬ 
timi democratici ». 

Ed è cosi finita la cantilena dei 
testi di difesa. Subito dopo è stato 
chiamato a deporre 11 primo degli 
ultimi cinque testi di Kxmsa E’ 1) 
Tenente di Fanteria Franco Bello- 
flore. un geometra steli iano che non 
ha peli sulla lingua. Dopo aver de¬ 
scritto l’arrivo a Tambov del pri¬ 


gionieri sfiancati da lunghi giorni alla lotta per la democrazia ed si 


ALLE ASSISE DI PERUGIA 


di combattimenti senza mangiare. 11 ! rinnovamento del Mezzogiorno. 
Tenente Belloflore ha documentato' 
l’interessamento delia compagna i 
Torre che si prodigò per alleviare le 
sofferenre del prigionieri 11 teste, 
quindi, ha ricostruito con efficacia 
come si giunse alia formazione del 
gruppo anttfascista. ( 

D’Onofrio. ha proseguito li teste, 
fece visita al prigionieri prima del ' 

25 luglio 1843 Presentandosi, disse] 

che si chiamava Edoardo D’Onofrio.) PERUGIA 20 E' imitato oggi 11 


La prima udienza 
idei processo Scorza 


che era comunista e che le persecu {processo a carico delie* segretario 
rioni cui era stato oggetto da parte lue; partito raaelsta Carlo Scorza e 
del fascismo Io avevano costretto «idi aitri rote reeponèabtii delia mor- 


fare vita da cospiratore L« sua con¬ 
ferenza fu improntata a ?entlmenll 
di italianità ed in questo senso era 
Indirizzata l’opera di tutti gli emi¬ 
grati politici. 

Con ogni probabilità l’udienza di 
oggi chiuderà l'esame testimoniale. 
Dopo d! che vi saranno alcuni gior¬ 
ni di sospensione e. quindi, le ar¬ 
ringhe e la sentenza. 


te de’.’. or. Amer.doia avvenute a Can¬ 
ne*» (Francia) nel maggio del 1926 
Dei dieci Imputati so lo cinque sono 
presenti al dibattito. Gli altri, par¬ 
ie latitanti come lo Scorza, parta già 
prosciolti con 11 precedente processo. 

I figli dell'on. Amendola al sono 
costituiti parte civile e sono rap¬ 
presentati al dibattito dal prof. Ca¬ 
lamandrei. dol sen. Spezzano, dal¬ 


l'or». Targete • dagli avv. Fariavec- 


chlo « Tino. 

Tra t nuovi testi citati stamane 
da) P. G figurano l! ministro degli 
esteri Stona. II sen Nittl, l’on. Clan 
ca. 11 sen. Bergamini ed altri uomini 
politici. 

Domani mattina avrà Inizio fi di¬ 
battito vero « proprio con l’Interro¬ 
gatorio degli Imputati presenti al 
procenso < 


la squadra francese al « Tour 


PARIGI. 20. — E' alata resa nota 
oggi ufficialmente la formazione 
delia squadra nazionale francese a] 
prossimo Giro di Francia. Easa è 
ia seguente: Deprez. Cbapatte. 
Vietto. Tciseeire, Lucien Lezaridàs. 
Apo Lezaridès, Guy Lapebie, Ge- 
minianl. Bernard Gauthier, Diot 
Danguiliaume e Robert. 


le quote del « Totocalcio 


I risultati regolari delle partite di 
serie B e C di domenica hanno fat¬ 
to registrare quote molto basse 
questa settimana. Il monte-premi è 
risultato di quasi 60 milioni. Ai 
464 « dodici » spetteranno 64.156 li¬ 
re. ed ai 7864 « undici » 3.777 lire. 


RETTIFICA 


MOBILI 


L U 


ANNDKCIAMOH! FORZATA DmoUlIOME, leeaM 
Gallarla Melili. -Biènni.. LA FIO’ QRABOE 
LIQUIDAZIONE JiU’aia». PREZZI SOTTOCOSTO. 
AFFRETTATETI!!! Firn» Celarteli» (Cìihm 

Elee). 


11 


LEZIONI. COLLEGI 


L. 1* 


A USA riceverete ottime lettoni jaAlvMnaH. 
epe»* astia*. npatuioM. ^rrparaeiene st¬ 


ai Smolt Mtdia. Superiore: lai»tecnico Wet- 
truaerranite: Capaoestro. Fattore, ftonlaèlln. 
Stenodattilografia. Lingte. Taglie atiiti. 'oka- 
aiere. Ridtotecnice: Attore. Attrite. Remiate, 
Koggettieta. Temieo Oismttogralite. Chieder* 
ìnlennaiioai. bollettino • la Seuoia In Tneat > 
(gratto amia alena infogno): ISTITUTO I8TR0- 
7.10NE • ITALIA ». Rnmi. -alita Grillo (angele 
Pameorr»») 


ARTIGIANATO 


L. M 


00ARDAR0BA tatti tipi enorMI; «onrretnll gall¬ 
ai»»! legno. FACILITAZIONI iitiurenn I 


ACQUA DI ROMA 


{Marca dep i.upa) Antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare si ca¬ 
pelli bianchi in Dochi giorni il primi¬ 
tivo colore DI faci.lstma applicazio¬ 
ne viene usala da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale all’Essenza 
Soave Concentrata m flaconi da gram¬ 
mi 250. sufficiente per orca tre mesi, 
L. 600. in vendita presso tutte le Pro¬ 
fumerie ed al De»slto Generale Ditta 
Nazzareno Poleggl Via deila Madda¬ 
lena n. 50 ROMA, che spedirà ovunque 
franro a solo imporlo antlrtnato 


ANNUNZI SANITARI 



Gab. Derni utili lupa ri co 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelll. 10 tCor- 
ao Vittorio - dv front* 
Cine Au*u»tu»1 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria. Tt 
(P. Fiume) 
Tel. m *80 
Orarlo *-?• 


Or. R. DE FILIPPO 


MALATTIE VENEREE 
Varici aenaa operazione 
V. Prlnc. Eugenio, 8, InL 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel- 776-052 (8-20) 


Prof. DE BERNARDIS 

Spetti aliala VENEREE - FELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B ANOMKUB SESSUALI 
9-13 l*-H fest. if-u a per appuntane. 

Via Principe Amedeo. I 
(mg. Via Viminale, preaoo Staziona) 


Doli. TANTO PfNEff 


Spadai lata Dermasifllopatl» 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pa 1 estro SS p p. tot J ore S-11:14-11 


STROIVI 


SPECIALISTA DERUBATOLO©O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. M-591 - Ore «-11 e 15-M Fent »-« 


a NAPOLI 

Via Daoao za (aag. ». Biagio Librai) 

Oott. M. TROIANIELLQ 

deRa Clinica DertnmlBtopatiea 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELI.E . ANALISI 


STROM 


Sei rejoconto del ducono del 
compagno Montagnani al Senato è 
stato erroneamente scritto che il 
guadagno nel 1948 della Snia Vi¬ 
scosa per il settore raion e fiocco 
è stato di 60 miliardi. Tale cifra 
si riferisce invece al fatturato del 
grande gruppo monopolistico. 


Dottor 

ALFREOfl 

VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha - Idrocele - Ernie 
Cura indolore e eenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popola) - Telef. 81.829 
Ore 8-20 • Festivi 8-1S 


Direttore reaoooeebUe 
PIETRO (NORAO 


COB1MTTO OCRMOUMlOMnCO 

CURE SPECIALISTICHE 

Amvom - sé**a*mwm-uRWAfÙB 

"COSTATA - DEBOLEZZA V7BKE-I 

IHMTVNZa - £S OFt/f/f 


ESODIUNO 


Vabiiimmro Tipegrafieo U ESI E. A 
Roma . Via TV Novembre !• - Roma 


HMJamKXXLE -RAGADE I 
. ES SAMO UÈ -HKBOSCOP/a 

«te uiatenamoazo s*u iiitran 


VOLETE DIVENIRE MILIONARI ? 


Qualunque Vostra quotidiana «pese può servire e questo aeope 
• basterà che «Mediate, e titolo di eeonto aul Vostri acquieti, I 

BUONI PREMIO ITALIA al Vostri abituali fornitori 


Per province ancora Ubere, cereansi concessionari con 
adeguate disponibilità finanziarie. Istituto Buon) Premio 
Italia, via San Francesco d'Assisi n. 18 - TORINO 


•y- 


I * 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI i 
Via Montebello SS 


tutti In tO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In ‘ Banca 
Via Slatina, SS»c - Borgo Pio 140 » Viale Resina Mar 0 tiertta # ss 
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